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Carter  non rinuncia alla candidatura 
Appassionat a ; autodifes a \ dal president e Carter 
di front e alla sottocemmlsston t special * dal Sa-
nato USA incaricat a di indagar * sull a rtspon -
«abilit à dell'Amministrazion e nella vicend a dal 
f Blllygat e >. e Né lo né alcun altr o dell a mia 
Amministrazion e ha commess o Irregolarit à di 
sort a » ha affermat o Carter In una affollat a 
conferenz a stamp a In cui ha reso noto II do-

cument o di difes a presentato , davant i al sona-
tor i Inquirenti . Ma Edward Kenned y Insist e por 
una t Convenzion o aperta » In «i l sia consentit o 
ai delegat i di optar e per la scolt a di un can-
didat o divers o da quell o per cui si impegna -
rono alte primari e del partit o democratico . 

IN ULTIMA 
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Oggi pomeriggio a Bologna l'estremo saluto ai caduti nel massacro 

1/Itali a si string e attorn o 
Ciò che non 
si vuol vedere 

_ Ce qualcosa nella situa-
zione, nell'ari a che si re-
spira, nella realtà che si co-
mincia a intravedere (che è 
molto più grave e dramma-
tica di quanto non si pensi) 
su cui bisogna rifletter e con 
coraggio e lucidità. n qual-
che mòdo a è già cam-
biata e forse nulla sarà co-
me prima di .quel  sabato 
terribile . Sì, è vero, a quat-
tr o giorni dalla carneficina 
di Bologna il sentimento do-
minante ; resta l'orror e e 
quasi l'incredulit à per  una 
simile barbarie. a non si 
può dir e che in ciò si esau-
risca il sentire della gente, 
del popolo. Era chiaro nel-
le ; piazze, lunedì: il dolo-
\re, la rabbia, invece di ali-
mentare lo : smarrimento, 
hanno reso acutissimi, come 
non mai, precisi interrogati -
vi sulla sorte del Paese, sul-
la sua capacità di difender-
si e di governarsi. 

; i 
falsificazioni ? 
^E' così strano, on. Piccoli, 

che anche il segretario del 
PC  si ponga simili interro -
gativi e cerchi di risponder-
vi lavorando a una raccolta 
di forze jwpolari, - a una mo-
bilitazióne di energie mora-
li e politiche in opposizione 
alle squallide operazioni del-. 
la destra democristiana? E': 
troppo ipocrita . parlare < di 
solidarietà democratica - e 
accusare di settarismo-il ca-
po dèi più grande partit o 
della sinistra quando tutta 
l'operazione politica,' di cui 
Piccoli è l'esponente, si ba-
sa sulla discriminazione del 

, sul tentativo di dimo-
strare che questo Paese si 
deve e si può governare sen-
za e contro il PC  Solida-
rietà nazionale? a chi ' ha 
animato il popolo di Bolo-
gna? a quale insegnamén-
to politico nasce quella stra-
ordinari a prova . di civilt à 
umana e di civismo? Quan-
do si arriv a a falsificare cò-
si puerilmente lo scritto "di 
Berlinguer  facendogli dire 
che è cólpa del governo se 
i fascisti hanno - messo la 
bomba a Bologna, è chiaro 
che non si sa cosa rispondere 
agli argomenti .veri e alle 
preoccupazioni - serie del  se-
gretario del . 

n realtà la rabbiosa e va-
cua replica di Piccoli è una 
conferma di queste preoccu-
pazioni. e va ? A 
un Paese che così s'interro-
ga (_on è nel suo diritto?) ! 
e eh ede una solidarietà ve-
ra e una guida più alta e 
più forte, cosa è stato fino-
ra risposto? Bisogna dirlo : 
dalle parole dette e scritte 
— con le dovute eccezioni — 
esce un messaggio di impo-
tenza. di banalità ma anche 
di cattiva coscienza. i qui 
un vago arzigogolare attorno 
al tema: perchè il terrori -
smo, perchè propri o in -
lia? E un moralismo vieto, 
smarrito: sono mostri e ba-
sta;, devono.essere stranieri 
perchè gli italiani non pos-
sono essere così cattivi. -
somma un dire che non si 
può dir e nulla, che non ci 
si capisce niente: che è, poi. 
un modo per  dire che — al 
di là delle indagini di poli-
zia — non c'è niente da fa-
re, . da ripensare, da cam-
biare. 

T strano che a tutt i co-
storo sfugga il dato macro-
scopico che è la vera spiega-
zione del terrorismo in -
lia. E cioè che esso, a dif-
ferenza che altrove, è stato 
usato per  fini politici . Ecco 
perchè il 1989 (piazza Fon-

) è una data storica.
comincia qualcosa di nuovo, 
mai conosciuto prima: l'uso 
politico del terrorismo. e 
variazioni, gli apporti, i di-
segni sono stati tanti, i più 
diversi. a il dato di fondo 
è che dieci anni fa determi-

nati settori delle classi diri -
genti e degli apparati  di 
Stato decisero di introdurr e 
neììd lotta politica questo 
fattore. Non è un'accusa in-
discriminata. Anzi. Se le co-
se non sono precipitate e i 
disegni sovversivi sono fi-
nora fallit i è perchè noi ab-
biamo sempre saputo distin-
guere, incoraggiando e so-
stenendo le forze leali ver-
so la a che così 
sono cresciute e si sono le-
gate per  la prima volta al 
popolo. . . ..-:;-,_ ; ;'

~'.? Sappiamo benissimo che 
non tutto è stato dirett o dal-
l'alto . a è dall'alt o che è 
stato messo in moto un mec-
canismo, una catena, è sta-
to creato uno spazio, è sta-
to dato un esempio. Non è 
un'accusa — sia ben chia-
ro — che rivolgiamo alla 

C in quanto tale. Sbaglia-
no gli estremisti, non veda-
no che anch'essa è stata vit -
tima > di questo giuoco. a 

. come * non vedere che ciò 
che ha differenziato il no-
stro terrorismo dalle fiam-
mate che si registravano in 
altr i Paesi ; (tutt e stretta-
mente legate a specifiche 
motivazioni) è lfùso che qui 
rie è stato fatto come stru-
mento tendènte a far  dege-
nerare la dialettica politica 
e sociale, con lo scopò pre-
ciso di portarl a fuori , dal 
teifèno democràtico? - :-\ 

o anche per  noi tan-
ti , interrogativi . a si può 

; e ! si"  ' deve rispóndere alla 
domanda: perchè oggi? Og-
gi, perchè si annuncia una 
stagione di conflitt o alto, 
probabilmente decisivo per 
gli equilibr i sociali e per  1' 
assetto economico, un con-
flitt o da cui dipenderà chi 
pagherà la crisi e in quale 
direzione si tenterà di uscir-
ne; oggi, perchè si va allar-
gando la forbice tra la du-
rezza - dei problemi da af-
frontar e e la pochezza' deso-
lante : della guida politica; 
òggi, perchè mentre il dialo-
go . tra le forze. democrati-
che attorno a un'alternativ a 
di rinnovamento ristagna é 
l'incertezza ""  a sinistra  per 
certi aspetti si aggrava,, c'è 
chi pensa a preparare una 
soluzione di destra sul logo-
ramento della situazione, sul-
l'impotenza dèi governi, sui 
frutt i velenósi della discri-
minazióne a sinistra.'  Questo 
ha detto Berlinguer. E'  per-
chè ha detto queste cose fuo-
ri dai denti che Pìccoli si in-
furia ? -

La a 
opposizione 

 Ecco ciò che ci inquieta 
nei commenti su Bologna. 
Non avendo il coraggio o la 
lucidit à di ammettere che è 
su questo sfondo che torna 
a scatenarsi la criminalit à 
politica nella sua variante 
più barbara, si precipita nel-
la rimozione e n ei vanilo-
quio. e è l'or a di non 
sfuggire, di misurarsi col 
livello reale del dramma. E 
noi chiediamo alla sinistra 
di ripensare, nella luce di 
questi fatti e di questi gior-
ni, anche il senso della no-
stra ' opposizióne, di capire 
meglio il movente reale di 
un atteggiamento che, se so-
no veri i pericoli di cui stia-
mo parlando, è anche il più 
responsabile e il più unita-
rio . l solo che può dare un 
senso concreto alla necessi-
tà di esere solidali nella di-
fesa della a che è 
inseparabile dal suo rinno-
vamento. e andrebbe og-
gi a senza la nortr a 
opposizione? Provate"  a por-
vi questa domanda. E chi 
può dire, in coacienae, che 
sia « settaria » la richiesta 
dì sicurezza, di fermezza, di 
solidarietà vera che viene 
dal Paese? Ascoltiamola og-
gi, ma davvero, la voce che 
si alzerà da Bologna. . 

Alfred o Raichli n 

Una nuova prova di g 
per  salvare il Paese 

vittim e 
unità 

' : . ; . ' .  > ; 
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Alle e 17 i i in a e alla a di i e delle massime à dello Stato, dei i di , .fra 
cui il compagno o , di e dei Comuni e delle i - a con il sindaco compagno o i 

BOLOGNA — Agent i di PS è tecnic i esaminan o il tratt o di ferrovi a Investito'dall'esplosion e 

. . . D a un o de i nostr i inv ia t i . / 
A — Oggi tutto il  dolore della 

città precipiterà su'
dolore di Bologna ma anche

 che si è data appunta-
mento attorno alle bare che verranno al-
lineate sotto - le volte della cattedrale di 
San  per l'ultimo addio alle vitti-
me del terrorismo che sabato mattina ha 
rivelato — con una violenza senza prece-
denti nella pur tormentata stòria dell'ever-
sione nera e rossa — una barbarie sconfi-
nata, priva di punti idi riferimento con i 
sentimenti, le convinzioni, i valori della. 
stragrande maggioranza degli italiani.

 ogni parte affluiranno uomini, donne, >_ 
giovani mossi dalla pietà per  i poveri mor-
ti sorpresi in una calda mattina di agosto
dall'aggressione di chi ha scelto — impo-
tente al coraggio : della gente che vuole 
non solo vivere ma decidere della propria 
vita — di colpire nel mucchio.
di solidarietà, di cordoglio, di commozione 
e insieme di riflessione, ^v.- y . x / --.; 

 cerimonia prevede un concorso im-
ponente di popolo per  un appuntamento 
che si presenta già adesso diverso rispetto 
agli altri a cui tragicamente ci hanno abi-
tuati undici anni di violenza e di sangue. 

 non solo per la dimensione del massacro, 
o per le presenze che sono, state annuncia-
te— il  presidente  ministrici Se- .. 
pretor i dei -partiti della maggioranza e i 
'rappresentanti della opposizione, fra cui 
il  compagno  Berlinguer, i sindaci 

di decine dì città italiane fra cui . 
colpita ayicora una settimana fa da un gra-
vissimo attentato, i dirigenti del movimen-
to sindacale, i rappresentanti del
to, gli uomini noti che figurano nelle ero-' 
nache di ogni giorno e quelli ignoti che,. 
pur non comparendo mai o quasi mai, co-
stituiscono il  tessuto ricchissimo della no-, 
stra democrazia: dal Consigliere di. quar-
tiere al delegato di fàbbrica, dal presiden-. 
te di un consiglio dì istituto al membro di 

'  una commissione di lavoro di un piccoli*-
.simo. Comune — ma per gli interrogativi' 

 destino del  che, frammischiati al 
- dolore, aleggeranno insistenti sulla piazza. 
V Quali nuove tragedie ci attendono? Co-
' me si intende farvi fronte?  soprattutto 
; che cosa fare adesso per stroncare una voi-
] ta per tutte questa trama intessuta di ter-
'rore, di sangue, di dolore con cui'si cérca 
di soffocare lo sforzo civile di milioni e 

7 milioni di italiani impegnati nel processo 
di rinnovamento del  ; 

 chiedo a  Zangheri che oggi 
pomeriggio dovrà farsi interprete dèi do-
lore, della emozione e anche della rabbia 

; di chi affollerà  e nello stes-
so tempo offrire almeno le prime risposte 
ad una ' società assetata' di giustizia che 

[assolutamente non vuole — perché sareb-
b e la résa di fronte ai terroristi e.a.coloro 
v che li manovrano ;— rinunciare agli stru-

 Orazio Pizzigon i : 
- (Segue a pagina 2) -.'.;':.>"[. '-;'. 
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Oltre 200 
? Gli inquirent i alla f icercja di un filòconduttore - finor a nessun risultato apprezzabile - Si battono anche piste che por-
tano a collegamenti intertazionk

 magistrato 
9 

riesaminerà 
l'inchiesta ; 
A — i di un' ; 

esplosione in volo provo-
cata da un atroce/ atto 
terroristic o Vtorha in pri-
mo > piano nell'inchiesta 
sul disastro'del 9 de-
collato da Bologna e ina-
bissatosi nellTirren o ir27 
giugno scorso, i l sostituto 
procuratore di a Gior-
gio Santacroce, che cón-; duce le indagini, ha infat-
ti deciso di prendere con-
tatt i con i suoi colleghi 
che indagano sul massa-
cro alla stazione bolo-
gnese. 

Essendo - rimaste - anco-
ra sconosciute le cause 
della caduta del . il 
magistrato intende vaglia-
re alcune analogie con la* 
strage di Bologna. Non ul-
tima, la segnalazione fa-
sulla (« Sull'aereo c'era 

o Affatigato») fatta 
dai fascisti dei NA

. Dalla nostra redazione 
A — C'è sólo un 

dato certo. a per  la 
| scellerata strage di sabato 
: alla stazione centrale di Bo-
'  logna non ha fatto un' passo 
più avanti della «convinzio-

! ne > che si è trattat o di un 
empio attentato fascista. Que-
sta ammissione di impotenza 
è corale. Viene ammessa da-
gli alti gradi della magistra-
tura. come dai poliziòtti che 
debbono ' compiere matérial-

: mente le indagini per  scopri-
'  re mandanti ed esecutori. Non 
è un bluff. Non si sa propri o 
nulla. Stavolta ' siamo sicuri 
che gli inquirent i sarebbero 
perfino lieti di poter  lasciare 
filtrar e qualche notizia per 
 rassicurare l'opinione pubbli-

'  ca sull'efficienza degli appa-
rati ò« repressione dei terro-
rismo.. Non tengono, invece; 
nascosto nulla perchè non han-
no alcun_che di concreto in 
mano. Cosi sarà chissà per 
quanti giorni ancora. Pur-
troppo. "  . :' 

e il questore di Bolo-
. gna. avvocato o Ferrante. 
aggiornava i cronisti sull'i 

damento delle indagini, come, 
era stato delegato a fare dai 
magistrati della Procura, an-
che il.;-'  procuratore generale 
presso la Corte d'appello di 
Bologna, drl Gennaro -
na, in altra sede, sconsolata-
mente ammetteva con l'invia -
to di "Paese Sera"; che l'in -
tervistava: e  ci si muo-
ve nell'ignoto non si. possono 
fare previsioni.  ora U fi-
lo conduttore non c'è.
ci fosse ». E*  davvero molto 
poco. Tuttavia non c'è di più, 
forse solo un po' più di pro-
fessionale stimiamo nelle pa-
role. del questore. Nelle oltre 
duecento : perquisizioni, che 
sarebbero state compiute- nel-
le ultime ventiquattro ore in 
varie città italiane e in mas-
sima parte in ambienti colle-. 
gati con reversione nera e 
con fl  «fronte nazionale rivo-
luzionario » - di o Tuti , 
non ci sono stati risultat i ap-
prezzabili. Però -si sarebbe 
manifestata molta disponibi-
lit à da parte dei cittadini a 
collaborare: «A Bologna co-
me in altre città, si sono pre-
sentati spontaneamente agli 
inquirenti per Tendere testi-

monianza di. fatti,-dì <circo-
stanze od altro' che, secondo 
loro,  potevano: avere impor-
tanza per  le indagini ». -

« Sono stati fatti — ha spie-
gato Taw. Ferrante — molti 
identikit che ora stiamo met-
tendo a fuoco e confrontando 
con altre testimonianze >. -; 

- a a questa voglia di esse-
re utili , efficaci s'accompa-
gna anche una impressionan-

te congerie di rivendicazioni 
e di smentite che creano 
<molta confusione*. Ci sono 
anche sigle di nuovo conio. 
ha rivelato il questore. Poi 
torna a parlare delle difficol-
tà indagatone per  non dare 
tempo agli autori della stra-
ge. « E*  staio fatto U setàc-
ciamenìo della zona colpita 
non solo quando si scavava 
per salvare le vite umane; 

questo controllo è continuato 
anche velia giornata di ieri 
alla stazione con i periti del-
la magistratura e i tecnici del 
Gabinetto regionale di polizia 
scientifica». . >
. Sono stati riesaminati i due. 

vagoni. dell'Adri a Express, in-
' vestiti dall'esplosione e il era-. 
^  Angel o Scagliarm i 
; ; (Segue a pagina .2)., 

JJn pruno nome dopô  l'identi-kit T 
A — C'è un primo : le testi-

monianze finora raccolte hanno consentito 
alla polizia scientifica di disegnare il vólto 
di uno dei massacratori di Bologna. ~ -< 
- , secondo gli investigatori, sa-
rebbe molto somigliante alla foto di o 
Affatigato. 26 anni, terrorist a della cellula 
toscana nera di o Tuti , già esponente 
di «Ordine nuovo», da tempo latitante. 
A quanto si è appreso, la foto sarebbe stata 
mostrata ai testimoni che sì - trovavano 
nella sala d'aspetto di seconda classe della 
stazione bolognese e che hanno raccontato 
di aver  notato alcune persone muoversi in 
modo assai strano attorno ad una valigia: 
anche i testi, stando alle indiscrezioni tra-
pelate; avrebbero riconosciuto la somiglian-
za della persona da loro descritta alla po-
lizia scientifica con la foto del terrorist a 

o Affatigato. 
e i su questo personaggio ora. 

vengono compiute soprattutto , 
poiché la sua presenza era stata segnalata 
spesso all'estero. Alcuni funzionari italiani 
si sarebbero già recati in Francia.  " 

o Affatigato viene ritenuto, assie-
me ad Augusto Cauchi (il luogotenente di. 

o Tuti) , uno degli esperti di. tritol o 
della cellula toscana nera, che organino la 
strage deUltalicus di sei anni fa, e poi altr i 
attentati ai treni, tr a cui l'azione dinami-
tarda dell'agosto "75 contro la linea ferro-
viari a , a a VaWamo. 
 fascisti dei , come si ricorderà, se-

gnalarono la sua presenza (ma rindicazio-. 
ne era fasulla) a bordo del 9 partit o 
da Bologna e inabissatosi nel Tirren o il 77 
giugno scorso. 

l Senato 
contro 
l'abuso 

dei? decreti 
legge 

A — n Senato ha liquidato fl  de-
creto sullo 0,50. Tutt i i gruppi hanno 
votato contro fl  provvedimento che 
quindi non è stato convertito in leg-
ge. Sempre sulla stessa materia il 
governo ha già presentato un disegno 
di legge. 

l voto sullo 0,50 ha dato lo spunto 
al Senato per  rivolgere un pressante 
appello al governo perché riduca sen-
sibilmente il ricorso ai decreti legge.. 
Secondo dati fornit i dal compagno 

, nei primi otto mesi di questa 
legislatura U 24 per  cento delle leggi 
approvate dal Parlamento non è stato 
altr o che la ratific a di decreti gover-
nativi . l PC  ha avanzato proposte ' 
concrete per  stroncare l'abuso di que--
sto strumento che toglie autorità e 
credibilit à al Parlamento. A PAG. t 

Valenzie 
Gabbuggiani 

rieletti ; 
a Napoli 
e Firenze 

NAPfXJ —  compagno o 
Valenti è stato eletto ieri sindaco di 
Napoli. Nella riunione del consiglio 
comunale, il rappresentante comuni-
sta ha avuto 37 voti, quelli del , 
 dei. socialisti e dei socialdemocratici. 

'  Si sono astenuti repubblicani e libe-
rati . - e i missini hanno votato 
scheda bianca.  consiglieri democri-
stiani hanno scelto la Une» della con-
trapposizione. votando inutilmente il 
loro candidato. Bruno .  cin-
que partit i che hanno permesso l'ele-
zione di Valenti . , . 

 e ) stanno glk partecipan-
do agli incontri per  la defmitkme del 
prograawna  della struttur a della 

-. nuova giunte di Napoli. A Flrenae n 
compagno Oabawggiani è stato ri e 

;, latto «indaco delta città, alla tana 
.votazione con i toU voti del .
; socialist i ai sono attenut i A PAO. 7 

il senatore a si rassicuri 
N< ro i O oggi, 

con questa-breve no-
ta, rassicurare * un uomo 

. per U quale, sebbene tutto 
lo raccomandasse alia no-

. atra ostilità, non abbiamo 
potuto non concepire 
qualche ammirazione per 
la bravura con la quale, 
avendo concepito e reso 
pubblico un documento 
suUa cui genericità e so-
prattutto suUa cui tenden-
ziosità non potevano nu-
trirti  dubbi, ha saputo 
trame, presso certi am-
bienti cittadini e pai ad-
dirittura naskmali, roccu-
sfefte di una carriera che, 
normalmente destinata a 
spegnersi in un inespres-
sivo grigiore, brilla ancora 
oggi di una magica luce 
e irradia intorno a sé in-
comparabili. bagliori. 

Vogliamo parlare àet-
Tex pretatto di
bero  che oggi i se-
natore delie  e* è tu-
fo eupotìsta deOo Scudo* 
 crociato naOe recenti ole-

H, salvo errore, è risal-
tato primo eletto neBmtua 
Usta.  poco ed era 
il  nostro sindaco).  lì 

aprile 1971 U sen.
allora prefetto netta ca-
pitale lombarda,: quando 
ancora era, si può dire, 
recente il  massacro di 
piazza  è piazza 
San Babua e le strade 
adiacenti risultavano let-
teralmente .«tenute» da 
picchiatori neri, amabil-
mente guardati da forze 
deWordine immote, ebbe 
U coraggio di asserire in 

. un documento di grande 
successo che reversione 
era tutta di provenienza 

'  rossa,. non per dire, co-
m'era giusto affermare, 
che c'era e doveva consi-
derarsi pericoloso un ter-
rorismo che si proclamava 
di matrice popolare e pro-
letaria, ma per assicura-
re . che esisteva soltanto 
ed esclusivamente questo 
e che i partiti della sini-
stra, con in testa, natural-
mente il  ne erano i 
diretti e consenzienti ge-
nitori. 

 stota questa la ve-
race intenzione del pre-
fetto  di ture pu-
ramente e semplicemente 
deWontleomunismo t qui 

risiedono le ragioni àeUa 
fortuna 'con cui fu accol- ' 
, to il  suo rapporto.  si 
risolveva in un attacco ai 
comunisti e questo si vo-
leva: U terrorismo, nero 
o rosso che fosse, risulta-
va in realtà soltanto un 
pretesto.  Quel momen-
to Vautore 'del rapporto 
divenne Vuomo di moda, 
non ci fu coktail o pran-
zo della  che 

: non si ornasse della pre-
senza di  e 
ancora oggi, in un certo 
ambiente, egli è Tospifr 
pia desiderato. 

 noi vogliamo 
rassicurarlo, n senatore 

 piace anche a noi 
com'è, e speriamo che to- : 
le rimanga sempre. Glie-
lo confessiamo sincera-
mente: se di, frónte- a 
quanto è successo egli si. 
trovasse a dubitare che i 
comunisti sono gente per-
bene, questo non sarebbe, 
naturalmente, U nostro 
dispiacere pia graie, ma 
non sarebbe aitavi s rad-
timo tra i dolori che d t 
potrebbero colpire. 

La lor o 
stori a di 
Smort i 
per strage » 
Da uno dei nostri Inviati 

A — l C.the-
ririé , Verde , Gaiola - '
berlo, - Barbaro , Sala
Vincenzino...  nomi eoo» «e*  ' 
gnati a biro su un .foglietto ( 
bianco posato sulle bare'.' *
bare sonò allineate lina a rlàn*
co all'altra , un» ngnalè al*  : 
l'altra , ' su ognuna1 nn masso . 
di. fiori , verso. U fondo dello i 
stanzone  sono , accatastate . al- \ 
tre bare, di legno t gresao que- \ 
ste,  ani fianco -portano- Un '-
nomerò-e un notne scritti ;a ! 
gesso:- n./l; Betti Francesco, ' 
n.'  10 Zappala Onofrio, nù,Ì9 ;

: 
e Fresf Franceèeo, avi? [ 

rÌ  nomerò "  aie- ' -
r̂ispónde all'ordin e di gstrttiji - , 
ne dalle macerie della sìa*  ;' 
zione. Un numero: la bomba. < 
nella sua orribile ^  brnlàle, eri- | 
minale imparzialit à -ha appiat- : 
tit o le storie,' le speranae, * 
delusioni, le 'gioie; a\1» ama- 1 
resse, i difetti e "la virr a di ! 
queste donne,r"di-qoésti^ua^  { 
mini , di .questi bambini. a 
appiattito~tntt ó ciò'che ei uni-
sce, e che ci divide»- in queate ' 
móndo. -  ~,--."- ? -.-; 
. Un numero. a bomba ha r 

allineato così, m ' un'unica,
spaventosa storia, questa vit- -
lime davvero innocenti, in una ; 
mòrte massificata. C'4 ehi ha > 
scritto, e non' ricordo, pia ehi, ; 
che ratt i 'dovrebbero aver»-il i 
diritto ' di morir e nel propri o ; 

*  ma anche quést'aìtnno ' . 
diritt o e auto tòlto afle1 vii - ; 
timo della suuùone, tetta tèa-
un solo -.gesto omicida. 
\ E ora tono qui,. 1». vittima, ; 
quelle stesse che avevamo- vi- > 
sto accartocciate' tra le' meee- :. 
rie. ' Sono qui 'in miai bara, -
Tuna vicino all*aitra , uà ear- \ 
tellino bianco con 'su eeritto \ 
il nome e un. annera. G'à .il ; 
silenzio che ci si- può- aspet- \ 
tare in un obitorio  questo 
è l'obitori o della Cértèaa di 
Bologna, a antica Cenasi : 
fuori le mura.  necrofori-la-
vorano .efficienti a, sileasaori,. 
da quattro-giaroi , 
gran pesa sul cuore ». sài daca 
il più Teecbia.- -
: '  le. storie di qua* 
ste povere - vilume, : dolere 
dei parenti: è rahimo servi* 
sio' giàeaalistico che i l era» 
nisu Terrebbe fare. . sono 
ondici anni, aadid tacribil i 
anni di odio e di. marta eh* 
il cronista è obbligata a fare 
questo serrisi©: uùeae Fansa-
n«, piana della . -

t a le altre. 
e g  tini -
dmdaali.di uomini 
ignoti, di seoneaciatì, di 
ci, di. cotapaguì, dì 
patitici ^  tatti  ótaìcidi 
li alla stessa logica della 
ga indiscriminata. .: . r -
: - Centinaia di morti .sa 
ogaana - motta come 1 ahra. 
Ceci Antonella, a '- -
loca, o Angelina. Tra 
bare rkine, an'aaica starla. 
N. manca ancora aaa, di ba-
ra. arriverà: è quella «sella 
seconda sorella di a . 
luca. Steiliana esaigiasa a Sa-
Tesma, fìdenaata con Gasi An-
taseua. Erano andari, 
e , sabato 
aJU,siacene su Baiatasi per 

s ano sasauo di sai. 
le duo sorelle che 
dalla Sicilia: san 
ti e quattri»; la bara dì An-
tonella è ancora aperta, sulla 
salma è stasa il vastità, d* 

posato due fetofrafi c 

ciafa a Learaca . 
e quest a e la lare 

wVmr v l ' %  V* 

i l , 

Gian Pwtro fest a 
(Sesue a pagina 2)t 
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ante delegazioni da ogni  a piazza  per testimoniare la volontà dì difendere la convivenza civile 
H ' W 

In ogni citt à 
protest e 

e manifestazion i 
di solidariet à 

i o e a o con il sindaco - i 
speciali e pullman pe  migliaia di i e cittadini 
Gonfaloni, e di enti locali e associazioni LIVORNO — Uno scorci o dell a foll a che ha partecipat o all a manifestaton e per la strag e deli a stazion e di Bologn a 

! " .' ' Aniasi 
1 e : 

«e e » agli 
i i 

BOLOGN A — I l ministr o 
dell a Sanit à Ald o Anias i 
e i l sindac o Renato Zan-
gher i t i son o incontrat i 
ier i con gl i operator i sa-
nitar i d i Bologn a per fa -
re un prim o bilanci o del -
l'oper a di soccors o seguit a 

. Immediatament e all a stra -
ge. Incontrandos i con 1 
giornalist i Zangher i ha 
dett o che è stat o espres -
so a tutt i gl i operator i 
i l pi ù alt o apprezzamen -
to per II lavor o compiut o 
sia dal personal e sanita -

. ri o * parasanitarlo , si a 
dal volontari , sia dall e
Croc i a da altr e associa -
zion i assistenziali . E* sta -
to quest o impegn o che ha ' 
permess o di alleviar e e 
render e meno aspr o tan -

' t o dolore , oltr e ad impe -
dir e che si accrescess e 

- anco r pi ù i l numer o dei 
 morti . 

- I! ministr o Anias i do-
. pò mvBr riconfermat o i l 
. suo apprezzament o - per 

l'altissim a efficienz a di -
' mostrat a dall'assistenz a 
' sanitari a bolognes e in tut -

t e le sue component i ha 
parlat o dell a necessit i d i 

v dar vit a ad un pian o na-
; zlonal e di emergenz a sa-

nitari o anch e perch é — 
 ha dett o — non ovunqu e 
la rispost a ad un a slmil e 
-tragedi a sarebb e stat a la 
stess a d i quell a di Bo-

- logna . 

Costituito 
un fondo 

idi à 
per  le vittime 

"  BOLOGN A — Per le vit -
tim a dell'attentat o com -

< plut o all a stazion a centra -
"  le, la Giunt a comunal e d i 
-Bologn a ha decis o di co-
stituir à un fond o di soli -
 darietà , aprend o una sot -
toscrizione . La Giunt a ha 

' g i i ' versat o 100 milioni , 
 l'amministrazion e provin -
cial e ha aderit o con un 

l versament o d i 50 milioni . 
La aziend a aderent i al -

, la Lega dell a cooperativ a 
a. mutua , hann o versat o 
un prim o contribut o di 

' 25 milioni . L'associazion e 
provincial e bolognes e del -
la ' confederazion e nazio -
nal e dagl i artigian i ha 
gi à versat o un milione , 
mentr e la Confesercent i 
ha lanciat o una propri a 
sottoscrizion e che conver -
ger à in quell a indett a 
dall'amministrazion e co-
munale . 

Color o che veglion e con -
tribuir e (associazioni , en-
t i , organizzazion i sindaca -
l i , privat i cittadini) , so-
no pregat i d i far à perve -
nir e le somm a servando -
ai del cont o corrent e po-
stal a 1734*405  Comun a d i 
Bologn a  Servizi o d i te-
soreria . Indicand o la cau -
salo d i versamento . 

Ancora quattro 
persone 

da identificare 
BOLOGN A — CI son o 
ancor a quattr o cadaver i 
san a nomo , tutt i maschi , 
dimo i In im a call a dat -
roMtorio . 

Salm a n. H : età appa -
rent o 10 anni , doppi a pro -
tea! dentarla , calza chia -
re , acarp a d i gomma , por -
tachiav i con targhett a d i 
cuoi o a letter a mattallic a 
« B ». 

-- Salm a n. 33: 20-30 anni , 
alt o 1,82, capell i lunghi , 
folt a barba , indumenti : 
cintur a di pall a marrone , 
pantalon i d i vellut o a co-
st a sottil i grigi o (marc a 
Lovln ) sli p bianchi , ma-
gliett a Mu d i coton a con 
manich e cort a a strisc e 
roaaa lung o la spalle . 

Salm a n. 42: 20-30 an-
ni , ait o 1,10, capell i nar i 
Bruciati , occh i castani . In -
dumenti : residu i d i ca-
mici a rosea , residu i d i 
magr i att a ner a d i basket , 
calzin i bianch i tip o gio -
catore . scarpett e Mu tip o 
giocator e con scritt a « Ru-
canor » Sportin g Olil a 
N. 42, pantalon i vord i tip o 
basket , orologi o marc a 

Salm a n. 4t : ot à circ a 
g ì anni , alt o 1J0; gol f d i 
lan a grigia , camici a a 
quadri , pantalon i ce 
«vana , orologi o Timex . 

A — a tutta a a Bologna, per  i funerali delle vit-
time della strage alla stazione. Oggi è giornata di lutto nazio-
nale, il Paese piange i suoi morti ma è ben salda, radicata 
la coscienza di porre subito un argine alla sanguinosa ondata 
eversiva. e notizie che ancora giungono da tutte le regioni 
offrono il quadro di una nazione che non è rimasta in va-
canza. a mobilitazione continua, investe le categorie sociali 
più diverse, le istituzioni locali, le organizzazioni di massa. 

 oggi esporranno la bandiera a 
mezz'asta e i negozi e gli esercizi turistic i sospenderanno 
l'attivit à in. concomitanza con lo svolgimento dei funerali. 
Così hanno deciso le organizzazioni dei commercianti, la 
Confesercenti e la Confcommercio. , 

 di cultura e ricreativ i verranno ridott i 
in ogni città, secondo modalità concordate localmente: è 
l'Agis,. l'Associazione generale italiana dello spettacolo che 
lo ha stabilito invitando a tenere lo stesso comportamento 
le emittenti televisive private. l sindacato attori italiani 
(Sai-Cgil) ha invitato gli iscritt i e gli attori ad astenersi 
dal partecipare oggi alle manifestazioni in e segno di soli-
darietà^  - - '..-, . -  ,. . , , : : . 
A O UNA E , con la par-
tecipazione di migliaia dì persone, si è tenuta ieri sera a 
piazza Castello, indetta dal Comitato unitari o antifascista, 
dalla , dagli Enti locali.  Era presente il sindaco 

' o Novelli, il presidente e il vicepresidente della -
ne, Enriett i e Sanlorenzo, esponenti della federazione sin-
dacale, rappresentanti dei comuni piemontesi, rappresentan-
ze di fabbrica, dirigenti delle associazioni partigiane. Oggi 
da Torino partirann o a centinaia per  Bologna. l Consiglio 
regionale ha aperto una sottoscrizione in : favore delle fa-
miglie delle vittim e della strage versando dieci milioni : la 

, giunta ne ha stanziati trenta. a gara di solidarietà sta già 
riscuotendo pieno successo: gruppi di lavoratori , come gli 
ospedalieri delie , hanno deciso di sottoscrivere 50 
mila lir e a testa. '  >

A E A di persone/con 
ogni mezzo — sono stati organizzati decine di treni speciali — 
raggiungeranno stamane Bologna per  presenziare ai funerali. 

A TOSCANA sarà rappresentata da almeno ottomila citta-
dini e lavoratori .che si recheranno a Bologna con treni, 
pullman e auto. Stamane a Firenze, prima di partir e per  il 
capoluogo emiliano, si terrà una seduta straordinari a del Con-
siglio regionale che sarà rappresentato ai funerali da una 

: delegazione ufficiale guidata dal presidente, la compagna -
, retta i è dal presidente della giunta .  sin-
 daco Gabbùggiani rappresenterà fi comune. Ci saranno anche 
tutt i i gonfaloni delle città decorate. Altr e manifestazioni'  si 
sono svolte a Prato, Viareggio con la partecipazione dei 
comuni della Versilia, . a o ieri una delegazione 
della federazione comunista si è recata a Bologna per  recare 
solidarietà al compagno o . rimasto grave-
mente ferito nell'esplosione alla stazione (la moglie. a Fer-
retti , ha perso la vita nell'attentato).-i ? : - v / . 

 VENETO partir à pure una delegazione del Consiglio 
, regionale e di molte amministrazioni locali.. , delegazione 
sarà composta dal vicepresidente Tecchio e dai consiglieri 
Ferreri . . Tomasetig. U Consiglio ha approvato un docu-
mento di condanna della strage fascista. 

O sarà rappresentato da una delegazione della -
gione guidata dal presidente del Consiglio i Bartolomei. a 

, dice un manifesto affìsso per  le vie delle città. 
invit a i cittadini alla mobilitazione e alla vigilanza e chiede 
allo Stato di non lasciare nulla di intentato per  smascherare 
é colpire esecutori e mandanti». 

A E A sarà rappresentata a Bo-
logna dal vicepresidente del Consiglio Casadio e da espo-
nenti della Giunta. l presidente del Consiglio, , ha 
inviato messaggi di solidarietà alle autorità emiliane. Alle 
12,30 da o partir à un treno speciale. -

N A lì Comitato per  la a dell'ordine demo-
cratico è stato ieri sera a Cagliari, in piazza Garibaldi , l'or -
ganizzatore < di una manifestazione- -  comitato, presieduto 
dall'ori . "  Armando Corona, ' presidente dell'Assemblea ' Sarda, 
parteciperà con una delegazione ai funerali e alla seduta stra-
ordinari a del Consiglio regionale emiliano. a Sardegna sarà 
rappresentata questo pomeriggio ai funerali da una delega-
zione di cui faranno parte il presidente della Giunta. Ghi-
nami. e esponenti della federazione sindacale. 

A A andrà a Bologna con una delegazione del 
Consiglio regionale, guidata dal presidente Chriano e da rap-
presentanti dei tr e comuni capoluogo e delle Amministrazioni 
provinciali . 

O , a nome del consiglio comunale 
. e della città di Napoli, ha inviato al sindaco di Bologna, 
Zangheri, un messaggio di commossa solidarietà, sottolinean-
do, nel contempo. « misure efficaci e immediate contro i 
feroci nemici delle istituzioni democratiche >. i di 
condanna sono stati aporovati dal Comitato di vigilanza demo-
cratica degli operai dell'Alfasud di Pomigliano. l Consiglio 
regionale campano, che sarà presente con una delegazione, 
ha sospeso ieri in segno di lutto la seduta. 

N A continuano in numerosi -centri .le iniziative: 
delegazioni di lavoratori e degli organismi eletti vi sono già 
in viaggio per  Bologna. Ad Agrigento si è svolta una mani-
festazione indetta dai partit i democratici e dai sindacati. Ad 
Altofonte (Palermo) dove arriveranno forse oggi le salme di 

. Angelina e o , tr e fratell i periti nella 
strage, è stato proclamato fi .lutto cittadino. 

E di Genova, città medaglia d'oro, sarà pure 
a Bologna insieme alle rappresentanze di decine di comuni 
della . ' 

A O tremila persone ieri hanno partecipato ad 
una manifestazione: si è svolto un corteo che si è concluso 
in piazza . ' : . 

A il presidente del consiglio regionale del-
l'Abruzzo, Bolino. in un messaggio a Zangheri parla della 
«nobile città di Bologna» e si conferma «assoluta fiducia» 
nella democrazia e nella libertà. 

E O (Cgia. Cna. 
Casa. Gaai) hanno invitato gli associati a partecipare al lutto 
nazionale sospendendo l'attivit à a partir e dalle ore 17 di oggi 
in coincidenza con i funerali. a Cna ha inviato un mes-
saggio al sindaco di Bologna. 
- A F (lavoratori emigrati) ribadisce la necessità di 

«una più vasta azione unitari a e antifascista». 
A E A A parteciperà ai fune-

ral i con una rappresentanza della segreteria nazionale. n un 
comunicato la Fnsi conferma «l'impegno nella lotta contro il 
terrorismo e reversione». 

A E A  ha impe-
gnato i propri iscritt i a partecipare alle esequie, solidarietà 
ha espresso l'Ancol (comunità di lavoro) e un manifesto ha 
fatto affiggere la Confarjltivator i (« o la democrazia. 
nata dalla . ) 

UNA A di , Silvana Franchi, ha deciso 
di destinare una.parte dei 58 milioni vinti ad un quiz di un'emit-
tente televisiva, alla famiglia bisognosa di una delle vittim a 
della strage. 

All a stazione un'amara normalità 
I treni arrivano e partono regolarmente - Sgomberato il binario 1 coinvolto nello scoppio - Un tappeto di fiori 
nel cratere della bomba - I superstiti tornano a ricuperrare i propri bagagli - Tutti i chioschi sono stati riaperti 

Dà un o de i nostr i inviat i 

A — Allo stazione 
ferroviaria nella prima gior-
nata « normale ».  normali-
tà non si poteva certo parla-
re sabato, dopo lo scoppio 
tremendo; - né.-. domenica, 
quando ancora si lavorava 
tra le macerie alla ricerca 
disperata e ormai senza spe-
ranza dì trovare ancora qual-
cuno da salvare. « Normale» 
non è stata neppure la gior-
nata di lunedì con lo sciope-
ro generale nella mattinata e 
anche quella di oggi sarà una 
giornata eccezionale, con de-
cine di migliaia di persone 
che giungono da ogni parte 

 per i funerali delle 
78 vittime. ^  >, < * r .. 

 martedì, invece la sta-
zione di Bologna ha vissuto 
la sua prima giornata di 
« normalità ». / treni arrivano 
e partono regolarmente, con 
ritardi  che non sono molto 
più sensibili di quelli che 
tutti ~i viaggiatori ormai co-
nóscono.  squarcio pro-
dotto dall'esplosione si vede 
U traffico della città: un ter* 
zo dell'edificio principale del-
la stazione non c'è più, è 
crollato con lo scoppio ed è 

stato poi portato via come 
macerie sui camion dei mili-

: tari. .-.'  -.. '.. — . 
 mezzo a questo slargo 

su cui fino a sabato mattina 
sorgeva . un'ala, intera della 
stazione, un cerchio di tran-
senne circonda la buca verso 
la quale~ corrono gli sguardi 
dei viaggiatori. Ormai un ve-
ro e proprio tappeto di fiorì 
ricopre ~ il  . piccolo  "  cratere 
provocato dall'esplosione. Ci 
sono quelli dei semplici cit-
tadini, quelli di organizzazio-
ni, associazioni, circoli che 
fanno cosi ricco è articolato 
il  tessuto democratico di 
questa città, ci sono i fiori 
dei familiari.  padre di
berto  arriva accom-
pagnato da due militari.  An-
che suo figlio era un soldato 
del 121. reggimento Artiglieria 
di  e sabato mattina 
stava aspettando il  treno per 
ritornare in caserma.  cor-
po di  è stato tra i 
primi ad essere identificalo e 
ora suo padre posa piangen-
do un fascio di fiori  bianchi 
nel punto dove la bomba. è 
esploso. -' : - * 

 una sala della stazione 
frettolosamente adibita a de-

posito oggetti rinvenuti c'è 
Un gruppo di persone che 
aspettano il  loro turno. Qui 
sono stati raccolti tutti i 
bagagli ; ritrovati dopo lo 
scoppio, erano alcune centi-
naia di valigie, borse, zaini, 
una parte appartenevano alle 
vittime,. molti erano di su-
perstiti fuggiti dopo l'esplo-
sione. Ora tornano a ricerca-
re la loro roba e attendono 
pazientemente che il  poliziot-
to di turno compili il  verbale 
di consegna.  anche questo 
 uno dei tanti segni di ritorno 
alla « normalità». ;,;;- ^ ' , . - . 

Nell'ampio salone della bi-
glietteria, , un settore è stato 
adibito a «sola d'aspetto 
provvisoria » come  si legge 
su un cartello. Ci sono file di 
sedie su cui riposano giovani 
turisti affaticati, in prevalen-
za stranieri come accade in 
tante - stazioni italiane in 
queste giornate d'agosto.
chioschi della stazione sono 
tutti aperti e funzionano re-
golarpièntti^anchesetutti^i 
vetri sono andati distrutti: U 
giornalaio, la tabaccheria,
farmacia. 

Solo U bar ristorante reste-
rà chiuso fino a giovedì.

dentro a questi ' locali che 
sono morte
Nella,  e  le sei 
dipendenti della Cigar che 
gestisce il  buffett della sta-
zione. Un cartello scritto a 
mano attorno al quale si ri-
trovano le loro compagne di 
lavorò scampate alla morte 
solo perchè non erano di 
 turno annuncia gli orari e le 
modalità delle cerimonie fu-
nebri.  sul piazzale, i 
tassisti che s\ raggruppano 
sotto.il sole, fino a sabato 
mattina si ritrovavano accan-
to al bar ristorante, sotto la 
tettoia che riparava da que-
sto torrido sole d'agosto.

« Fino alle dieci e un quar-
to — ; dice  uno di loro — 
eravamo una quarantina sot-
to quella tettoia, c'ero an-
ch'io; poi sono arrivati due 
treni e la maggior parte di 
noi ha caricato i clienti. So-
no rimasti Betti e Venturi. 
con una deema '- di colleghi. 

T  due sono morti, gli altri 
sono rimasti quasi tutti1fefV 
ti». 
..  questa « normalità » ca? 
rìca dì dolore la stazione di 

, Bologna ha ripreso a fun-
zionare regolarmente.  nu-

mero dei biglietti  venduti a-
gli sportelli ieri mattina era 
pari a quello dt qualsiasi al-
tra mattinata d'agosto. Quasi 
tutti i binari funzionano 
compreso il  primo, coinvolto 
nello scoppio.  fuori 
uso il  secondo e il  terzo, bi-
nari molto importanti soprat-
tutto per il  traffico passegge-
ri. . '.'  - ' . . ; ' . ,;, : 

*  stazione funzionerà 
bène soprattutto  domani 
quando arriveranno i treni 
straordinari già annunciati 
per i funerali » — informa il 
capostazione Scarpellini. '
aggiunge: « Sabato mattina 
alle 11,54 è entrato in stazio-
ne il  primo treno e alle 12,13 
un treno ha potuto lasciare 
Bologna. -  stazione, nono-
stante la strage e la devasta-
zione si è fermata per meno 
di due ore>. . - r 

Nell'ufficio  del capostazione 
ci sono le fotografie della 
stazione devastata dai bom-
bardamenti durante la. guer-
-rasTra qualche giorno ci sa-
ranno anche quelle', per molti 
aspetti simili, della spaoentq-
sa tragedia di sabato matti-
na. ! "  '-" 

Brun o Enriott i 

 *^~ *-f*f-

 i Intervist a al si 
(Dal l a pr im a pagina ) 

menti della democrazia. ': 
« i pare — dice il  sinda-

co di Bologna — che questi 
interrogativ i abbiano già tro-
vato una risposta in una 
città che all'emozione ha 
fatto seguire subito la sua 
sconfinata capacità di esse-
re solidale, al di là delle di-
visioni e delle legittime di-
versità, con le vittime, la sua 
efficienza, e ha mostrato una 
comprensione dei.fatti che 
affonda nella pratica e nel-
la cultura di un movimento 
operaio il quale ha lavorato 
sempre con tenacia per  l'uni -
tà della sinistra e delle for-
ze popolari ». 

 ai funerali che acca-
drà? Ce ehi Urne — o va-
gheggia— una piazza ribol-
lente e non solo di dolore. 
Qualcuno, anzi, facendo le-
va sui sentimenti di una cit-
tà turbata da tanta violenza, 
pensa di potere riprendersi 
una rivincita sulla Bologna 
democratica che ha rifiutato 
con pazienza ma pure con 
fermezza la logica della « ri -
bellione » eversiva, 

« Non lo so. Può darsi che 
ci sia chi cerchi di sfruttar e 
il dolore per  dividere invece 
che. unir e le, grandi masse 
popolari che stanno combat-
tendo in a una battaglia 
difficil e per  il progresso e 
la giustizia. ET già accaduto. 

a non credo — lo spero fer-
mamente — che accadrà, 
questa volta. o ripeto: la 
città ha già dato prova della 
sua sensibilità umana, civile 
e democratica, tutt i o han-
no riconosciuto in questi 
giorni . Essa non permetterà 
che i suoi sentimenti venga-
no stravolti da minoranze 
violente e prevaricatric i ». 

fi dolore è grande.
sdegno infinito.  rabbia 
diffusa- Come impedire che 
questa miscela esploda nel 
momento in cui le ragioni di 
una grandissima e indescri-
vibile ingiustizia — ti mas-
sacro di 78 inermi, fra cui 
numerose donne e bambini 

O g g i i funera l i 
i n d i ret t a T V 

ROMA — O t t i , afte > 0 # 
circa , H TOI , W Ttt t , Il 
TGS trawnettarann a la di -
rett a da t a l u n a I teee-
raH aatoan i dall a vittim a 

— vengono riproposte di col- \ 
pò e tutte in una volta sul-
la

« a nessuno intende por-
re freni al dolore o alla col-
lera popolare. E tanto meno 
chi si trova alla testa di una 
comunità che sul senso dì 
giustizia ha misurato il pro-
pri o impegno politico e civi-
le. l i dolore e la collera — 
questa comunità lo ha capi-
to da un pezzo — non posso-
no essere lasciati però a sé 
stessi. Sono sentimenti che 
muovono il mondo nel senso 
di una società più giusta 
solo se illuminano la ragio-
ne, solo se servono ad acce-
lerare il processo di svilup-
po, di trasformazione socia-
le, di crescita civile, di eman-
cipazione dei settori emargi-
nati. Altriment i dolore e 
collera, lasciati in libertà, 
possono essere utilizzati pro-
pri o contro chi li esprìme, 
per  offuscare, nella pièna 
dei sentimenti, e non per 
chiarir e le cause delle ingiu-
stizie; per  confondere, per 
dividere, e quindi per  bat-
tere le masse popolari Se-
condo, appunto, le intenzio-
ni di chi manovra la crimi -
nale macchina del terro-
rismo ».

 essere giusto. Tu hai 
già detto che bisogna tra-
sformare la collera in lotta, 
ed iniziativa politica. Bolo-
gna ne ha dato una dimo-
strazione piena riuscendo a 
mobilitare l'intero suo patri-
monio di generosità, di effi-
cienza, di spirito di solida-
rietà.  Bologna non trova 
ovunque riscontro. Anzi, la 
maggior parte dei commen-
tatori, di parti diverse, han-
no marcato in rapporto allo 
spirito di questa citte — 
aperta, leale, generosa — le 
incertezze, le insufficienze, 
le contraddizioni del gover-
no centrale. Che cosa signifi-
ca allora — e lo dico in rap-
porto agli interrogativi di 
fondo che si pone la gente — 
che  deve diventare co-
me Bologna, per affrontare 
l'emergenza, per battere U 
terrorismo, per guardare al 
futuro con meno preoccupa-
zioni? 

« No, non si può trasferi-
re — dice Zangheri — mec-
caalcamènte una esperienza 
locale che ha alle spalle tan-
te tradizioni e tanta fona 
anche elettorale, aUlnfero 
Paese nel quale otaetaito i 
rapport i di maffiorant a to-
no diversi a è certo, ag-

giunge, che dalla unità del-
la sinistra anche su scala 
nazionale si deve partir e 
per  dare al Paese la guida 
rinnovaific e di cui ha. bi-
sogno».  '"  "  ' 

Una unità nazionale, vo-
glio dire l'unità  delle forze 
popolari decisive, ha come 
sua premesta necessaria la 
ricomposizione della sinistra 
nel rispetto, si capisce, del-
la sua diversità.  modo con 
cui Bologna ha risposto in 
questi giorni alla sfida tra-
gica del terrorismo, lo slan-
cio unitario dalla sua gente, 
trovano qui, nella esperienza 
e nella cultura della sinistra, 
un essenziale fondamento. 
Va bene.  se è còsi, se 
l'immagine di una città ge-
nerosa, efficiente, solidale, 
si specchia nei valori alimen-
tati nella pratica e dalla 
cultura della sinistra, il
se, che per ragioni storiche 
non può essere assimilato 
meccanicamente a Bologna, 
deve forse aspettare la ri-
composizione della sinistra 
su scala nazionale per vede-
re risolt i t suoi problemi? 
Hon ci sono adesso risposte 
agli interrogatici che premo-
no nella coscienza di milioni 
di italiani di fronte all'assal-
to sanguinoso del terrori-
smo? 
:- « No, no certamente. Peav 
so a due processi convergen-
ti in cui il lavoro per  l'uni -
tà della sinistra si fonda 
con lo sforzo per  intrapren-
dere misure necessarie ad 
impedire che il Paese sia tra-
scinato verso una crisi irrì -
medtabile». 

 come?  gente vuole 
sapere.  vuoto politico ma-
nifestato dal governo in que-
sta terribile vicenda è risul-
tato evidente.  dolore sep-
pellisce i mort i -
mento dei vivi, oggi, con le 
vittime sulla
re rappresenterà l'ultim o at-
to di un calvario che i co-
minciato alle 10J5. di saba-
to mattmo fra le rovine, m-
sangnmate e risuonanti delle 
grida dei feriti, della ttazio-
ne ferroviaria.  che non 
finisce con Vaddio commos-
so alle tTtttim e allineate in 
San  calvario 
continma per chi resta è vuo-
le conoscere la verità e chie-
de garanzie sul futuro: quel-
lo prossimo e lontano. . vi-
vi, nei morti sfogamo con il 
loro dolere pure la speranza 
che siano gli ultim i morti 
ammassati di questa guerra 

BOLOGNA — Fior i  coron e portat i sai luog o dell'attentat a 

crudele imposta dal terrori-
smo.  come appunto, ali-
mentare questa speranza? 

 Con la nostra volontà di 
non cedere al ricatt o della 
paura. Con la nostra unità. 
Con il nostro impegno sem-
pre più preciso e adeguato 
verso i vivi Parlo innanzitut-
to dei parenti delle vittim e 
che devono trovare la solida-
rietà concreta del Paese in-
tero. Una solidarietà che 
Bologna alimenta già'con 
una sottoscrizione — il Co-
mune ha sottoscrìtto 100 mi-
lioni , 100 milioni ha sotto-
scrìtto il governo, ma è po-
co — e che deve esprimersi 
eoa rattivazione delle misu-
re legislative già in corso e 
con altr e meglio corrispon-

denti alle necessità di questo 
tragico momento. a parlo 
anche dei vìvi nel senso più 
generale, della gente a cui 
bisogna assicurare il diritt o 
alla vita, tranquillità , giusti-
zia, una comunità più soli-
dale, in una prospettiva di 
progresso». . 

 Bologna partirà dun-
que, come m altri  momenti 
cruciali della storia del
se, un nuovo messaggio di 
fiducia e di speranza? 

«Sì il dolore ha lavorato 
in profondità ma non ha an-
nichilito , come qualcuno ha 
scritto, queste città, che con-
tìnua ad avere fiducia nella 
democrazìa e nella possibi-
lit à di cambiamento dì que-
sta società ». 

Quei « morti per  strage » 
(Dal l a pr im a pagina ) 

dell'imperscrutabil e destino , 
Mader Margaret , Mader : E-
chard , Mader Kai : Margaret , 
la madre ; Eebard (14 anni ) e 
Kai ' (8 anni) , ì figli . Erano 
venat i in vacanza in Italia , 
erano di passaggi o a Bologna , 
erano alla suzion e alle 10.23; 
e sono mort i tatt i e tre . E ora 
sono allineat i nell e lor o bare 

, ano rìcin o all'altro . 
E qaesta è la lor o storia . 

Measiaeo ' Palliala , * ima ra-
gazza mendìoawle . Anch e lei 
era di passaggi o a Bologna , 
alle 19,25, dì sabato mattina , 
anche le i ora è qui nell a ana 
bara , e ricin o alla bara c'è 
an post a moto , la hann o la» 
sciat o mot o perch é aere ar-
rivar e da aa moment o alPal -
tra la bara eoa dentr o Sonia , 

8 anni , sorell a di Patrìzia . 
Soni a è mort a l'altr o ier i in 
ospedale . Ora raggrenger à la 
sorella , e qaesta è la lor o 
storia . -

Paolo Zecchi . Vhrìao e Ba-
gaatelli , dae giovan i coniat i 
d i Sa* Lazzaro di Bologna . 
Erano in stazion e in attesa 
di partir e per le vacanze . Vi -
rian e era incinta , i l sao pri -
mo figlio , ora Siriane , è al-
lineat a nell a soa bara accan -
to a Paolo , II marito , e que-
sta è la lor o storia . 

E ancora : Di Paola Anto -
nino , mort o ammanato . E 
qnev u è la san storia . La 
Scala Francesco : mort o aat-
mazzato . E onest a i la saa 
storia . E* la stori a d i tatt i 
noi , dobbiam o emerae con -
vinti . i ,, j 

Gli inqui-
i 

alla 
a 

di elementi 
i 

(Da l l a ,p r im a pagina ) 
tere lasciato dalla bomba sul 
pavimento di seconda classe. 
nei pressi della porti che si 
affacciava sul. marciapiede 
del primo binario. Su quel pa-
vimento c'è però a qualche 

. metro di distanza, in prossi-
mità dèlia scala che portava 
al sottopassaggio, una secon-
da « disselciatura » del. mo-
sàico. i ,  -
'  Qualcuno  ha ricordato al ; 

questore che il presidente del 
Consiglio nelle sue dichiara-
zioni al Senato aveva parlato 
di uno o più ordigni. l dr. 
Ferrante ha risposto: «Al 
punto in cui sono arrivate le 
indagini  non si può parlare 
se si sia trattato di una unica, 
sola esplosione o di uno o più 
ordigni, singoli o collegati >. 

Quel secondo, incerto cra-
tere sul pavimento della sala 
d'attesa di seconda classe po-
trebbe essere, infatti , stato 
causato dalla caduta di una 
grossa trave d'acciaio. a co-
me si fa a esserne sicuri se 
prima non si saranno esamina-
ti i reperti?  magistrati han-
no disposto . varje perizie.  : 

 Si torna a parlare della ma-
trice. dell'attentato. . 
Ferrante ripete che le * inda-
gini vanno in tutte le direzio-
 ni ma che, evidentemente, c'è 
qualche scacchiere dell'ever-
sione che - è particolarmente 
osservato e setacciato e posto 
sotto gli opportuni controlli >. 

a destra? chiede 
qualcuno. . 

« Senz'altro », risponde sen? 
za incertezze Ferrante.

i rincalzo qualcun altro pe-
rò ricorda al questore che il 
presidènte del Consiglio ha di-
chiarato al Senato che la ma-
tric e dell'attentato è « sicura-
mente > di estrema destra. 

"  ' e  non voglio assolutamen-
te smentire quello che il  si-
gnor presidente dèi Consiglio 
ha dichiarato — replica te-
stualmente il dr. Ferrante — . 
evidentemente a livello di so-
 spettò siamo ' in questa dire-. 

! zìone.  — aggiunge —; 

per U momento elementi che . 
ci diano la prova essenziale, 
fondamentale per poter dire 
con sicurezza che si tratta di 
quella matrice non l'abbiamo . 
ancora in mano, lo parlo di 

 prove — spiega il questore — 
se parliamo di sospetto, di 
forte sospetto, - se vogliamo 
parlare anche ài forte convin-
zione, possiamo usate- anche 
questa parola.  non possia-
mo parlare di certezza ». 

Smentisce infine che polizia 
e magistratura, in questi anni, 
abbiano trascurato di tener 
d'occhio l'eversione di destra. 

 confermano — dice l'aw. 
Ferrante — gli episodi colle-
gati al processo di Catanzaro, 
la cattura di  e Ventura 
all'estero, la recente scoperta 
di un covo fascista con molte 
armi a  -:r 

Si parla poi, di viaggi. 
? l collegamento che vie-

ne da fare è con la Francia 
dove Tuti , dopo il duplice omi-
cidio di Empoli del 24 gen-
naio 75. era riuscito a ripara -
re e da dove, convinto della 
impunità, concedeva interviste 
ai rotocalchi italiani . Corre 
voce che anche la polizia fran-
cese sia stata interessata a 
dare una mano all'inchiesta 
non potendosi escludere che il 
gruppo eversivo francese che 
aveva offerto a Tuti ospitali-
tà e protezione possa portare 
la tremenda responsabilità 
dell'eccidio di Bologna. a 
sono voci circolate dopo l'or a 
della conferenza stampa fisp ' 
sata. rigidamente, se non ri 
sono novità important i da co-
municare, per  ogni giorno alle. 
12 esatte. Qualcuno, ha prote-

; stato, perchè sarebbe una spe-
cie di limitazione della e liber-. 
 tà di stampa >. a è una di-
scussione. questa, da fare in 
altra sede. 

o si è appreso - che 
l'aw . Sangermano. difensore 
di o Tuti che sta scontan-
do la condanna all'ergastolo 
nel carcere di Nuoro, avrebbe 
intenzione di sollevare una ec-
cezione dì legittima suspicio-
ne. Non vorrebbe, insomma. 
che il processo per  la strage 

s fosse celebrato 
a Bologna a motivo dei e fatti 
accaduti sabato scorso ». Nel-
l'annunciare questo proposito 
ha poi svelato che Tuti . la 
scorsa settimana. ' era stato 
tradotto a Firenze per  sostene-
re un esame universitario es-
sendosi iscritto, dopo la con-
danna. alla facoltà di agraria. 

Tra le testimonianze degne 
di menzione, infine, vi è quel-
la dì o Pizzalis. il qua-
le ha raccontato che suo fi-
glio. Clemente, dì 28 anni. 
rimasto ferito nell'attentato, 
ha visto un pacchetto dal qua-
le si è sprigionato un fumo 
nnprovviso. seguito subito dal-
Joacoppìo: quel pacchetto. 
avrebbe dovuto contenere la 
bomba. Un pacco piccolo o 
grande? o Pirzalis non 
ha saputo precisare. 

http://sotto.il
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All e 17, in piazza e il rito  funebre e, subito dopo, il discorso del sindaco di Bologna Zangheri 

a tutt a 
S f l « ...<j,.„55.,C{-;-. - - . ' . ' i . . , ; . 

Oltr e alle massime cariche dello Stato e ai rappî sentanti dei partit i democratici; presen 
e dei Comuni - Nuovo appello fill a partecipazione rivolt o ai lavoratori dalla federazione unitari a - Come si arriv a dalle stazioni alla manifestazione 

'r  Abbiamo chiesto al compagno 
o Novelli, o di Torino, 

; di esprimere lo stato d'animo e 
la reazioni della tua città di iron-

. te all'attentato di Bologna. n que-
, sto icritt o che pubblichiamo è -

terpretata anche tutta la^solida-
 rietà verso Bologna del cittadini , 
dai lavoratori , dei democratici to-

; rinesi. 

Sgomento, incredulità , nn-
"  goscia, sono gli stati d'animo
. che abbiamo vissuto a partir e ' 

dalla tarda mattinata di sa-
/ bato, dal momento in cui è 
V giunta a Torin o la terrifi -
. cante notizia di  Bologna. 

o mano che le ore pas-. 
savano, allo sgomento, alla 

r- incredulità .  airangoscia : che 
avevano caratterizzato i pri -
mi commenti, le prim e tele-
fonate dei compagni, dei cit-
tadini -che volevano sapere 
qualcosa di più, si sono an-
date accompagnando la rab-
bia, la collera depili uomini 
giusti che si ribellavano-al-
l'infam e strage che ha''bru -
ciato e "  dilaniato < decine e 
decine dì creature inermi . 

. ignare della vil e imboscata 
che lì attendeva : in :> quella 
stazione. — - ?',. X'--:'  j  "< ^ 

Così Torin o ha vissuto la -
tragedia dì Bologna, così la 
classe operaia, il popolo to- , 
rinese si sono sentiti vicini 
più che mai ai cittadini , ai 

. lavorator i ' ' bolognesi.  Non 
esistono parole, aggettivi per 
qualificar e il gesto ; e ; per 
esprimere ' la ', nostra totale 
condanna. n questi tormen-
tati ' anni della nostra -

'  pubblica, più volte ci è ca-
pitat o dì essere impotenti te- : 
«timoni di mort i violente, che 
in modo particolar e a Torino . 
a partir e dalla primavera 
del 1977. il terrorism o ha dis-
seminato nei nostri quartieri . 
nelle nostre scuole, nelle nò-
atre fabbriche. Nel < trasmet-

Vovelli: non 
cedere né alla 
rabbia né alla 
rassegnazione 

lere questo messaggio di so-
lidariet à alla città di Bolo-
gna, alle sue istituzioni de-

 mncralii'he . ; alla sua - gente, 
(.'  voglio -j evitare - "ogni -aspetto 

che possa dare la sensazione 
del rituale , della pioggia di 

. parole destinate a prosciugar-
si con le lacrime versale il 

.. giorno dei funerali delle vit -
time, per  lasciare lutt o co-
me prima. : in attesa di un 

-/nuovo >> e più .terrificant e 
; evento. ^ £  »'/ \\ .) .  -;

"  perché voglio espri-
mere due preoccupazioni, che 
sono v ive, in me da. quando 

' è iniziata -: nella nòstra città 
. .que l la /che è stata definita 

« la lunga 'nott e del terro-
rismo n e che in queste nlti -
me ore. dopo i tragici fatt i 

: di Bologna, si - sono . fatte : 
, più . pressanti. Tn : un paese 
, come t ritnlia , da oltr e dieci 
anni sottoposto all'attacco, 

; eversivo, corriamo , tutt i as-
sieme il rischio di ' accettare 
nel nostro modo dì j vivere. 
nella nostra riillura . l'idea 
rh c il terrorism o n è norma-
le ». e ci ' si coabita, sino 
a considerarsi, ocnuno di noi. . 
estraneo al problema". Guai a 

noi, guai per  la nostra vita 
democratica se dovesse su-
bentrare l'assuefazione. Non 
possiamo abituarci alla con-
ta dei mort i e dei feriti.«il i 
disprezzo della - vita umana, 
caranerìstica principal e ilei 
terroristi , non può per  nes-
suna ragione essere preso in 
 considerazione e accettalo co-
me componente, sia pure mal-
vagia, della società in cui 
intendiamo vivere. ' , 

a seconda preoccupazione 
riguard a un altr o - pericolo, 
apparentemente contrapposto 
a quello dell'assuefazione: mi 
riferisc o al punto di rottur a 
dell'equilibri o ; della - razio-
ne.— a cui ci può -"  condurre 
lo strategia del terrore, t n 
questi '-. giorni  )\ tremendi Jio 
sentito ; personalmente citta-
dini . - sulla - cui fede demo-
cratica non ci possono esser 
dubbi , esprimersi in termin i 
esasperali, che lasciavano in-
tendere che di front e a ri o 
che avevano letto, udito. 
ascollalo attraverso i giornali, . 
la radio, la televisione, sten- ; 

lavano a ritrovar e il fil o del-
la ragione.. j  ; 'i'i 

E' più che inai necessaria 

la massima fermezza accom-
pagnala dalla più severa ' e 
rigorosa presenza delle no-
stre risorse intellettual i e 
morali , così come la cittadi -
nanza - bolognese ci - ha in-
dicato. E' più- che mai  :ne-
cessario che tutt i gli  eletti 
dal popolo, sindaci, assesso-
ri , .'  consiglieri ..comunali ,e 
provincial i si rendano inter -
preti pressò le loro comuni-
tà di questa esigenza, si tuo- ' 
bilitin o per  orientare la gen-
te, per  sconfiggere *  l'assue-' 
fazione e la sfiducia da una 
parte, e l'irrazionale , l'irra -
gionevole esasperazione  dal-
l'altra . Non . ci sia un solo 
villaggio, una sola horgata 
delle nostre regioni che ri -
manga isolala nella dolorosa 
riflessione su quanto è ac-
caduto a Bologna. Ci sia in-
vece l'impegno unitari o di 
lult e le forze democratiche 
ed antifa*ciste,. per  mobili- : 

tare le coscienze, per  ' fare 
mur o ; contro l'orrore , '  per 
isolare le forze del terrore. 

o essere i ; portator i 
dei valori della ragione, del-
la volontà, con l'imnegno di , 
lutt i a lottar e in difesa del-
le istituzioni democratiche : e 
repubblicane. Questo è l'im -
pegno che lutt i i rappresen-
tanti depli enti locali, dei 
comuni, delle province, delle 
regioni, di ? quel sistema au-
tonomistico : che è  la base 
dell'ordinamento democratico 
italian o assumono ossi nel 
momento in cui a Bolo-ma 
saluteremo con .i nostri gon-
faloni lì."  martir i dell'ultim a 
slraee. Senza nrrosanza. sen-
za iattanza, -diciamo -con la-
forza e la selenita degli uo-
mini . liberi : . « il .terrorism o 
non passerà . 

Diego Novelli 
BOLOGNA — Si lavor a al restaur o della pensi l 

Messaggi o di Nilde Jott i 
al sindac o di Bologn a 

Il President e dell a Camera, malata , non andr à ai fu -
neral i - Verrà rappresentat a da Maria Elett a Martin i 
- è. : -

:
; . -  ,-« .'. :'-, :Z W:> : '.; . 

' l presidente della Camera on.Nilde Jotti. impossibilita-
ta a partecipare,,- per  motivi di salute, alla cerimonia fune-
bre per  le vittim e della strage di Bologna, ha incaricato il 
vice presidente a Eletta , di rappresentare la 
Camera dei i alle solenni esequie di domani, ed ha 
indirizzato al sindaco di quella città o Zangheri,. il se-
guente messaggio:  « Profondamente addolorata che una fasti-
diosa infermit à mi impedisca di : camminare e che mi co-
stringa a non essere presente alle esequie delle vittim e dell'or-
renda strage, voglio rinnovarl e la mia profonda partecipa-
zione al dolore e allo sdegno della città e a intera». 

€ 11 moto straordinariamente generoso e il consapevole im-
pegno civile di quanti si sono prodigati per  soccorrere le vit-
time del vile e feroce attacco eversivo — prosegue la Jotti —
hanno fornit o una prima e importante testimonianza che non 
si intende cedere al ricatto terroristic o e alla paura, ma che 
anzi c'è grande, determinazione a isolare e sconfiggere quan-
ti tentano di travolgere la democrazia che ci siamo duramente 
conquistata e che. da oltre un decennio è.sottoposta a così 
sconvolgenti prove. Ancora. una. volta, dunque, l'indifferenza 
non è passata. l Paese ha in sé le forze per  schiacciare i ne-
mici della convivènza civile, ma queste forze vanno .messe 
tutt e in campo senza miopi calcoli. Più che un auspicio è una 
necessità che là gravità"  del momento impone sènza, remore 
e infingimenti »..;: « . r.l . ; . ; . . . ' . " . 
v,Per  quanto riguarda le richieste, di convocazione dell'as-

semblea avanzate da due gruppi parlamentari, il presidente 
Jotti ritiene che la relazione del presidente del Consiglio e il 
conseguente dibattito, svoltosi ieri in Senato.hanno permesso 
un'opportuna puntualizzazione degli avvenimenti, in base agli 
elementi finora noti, mentre, alla riapertur a della Camera,.pre-
vista del resto entro breve termine, un riesame della. situazio-
ne potrà giovarsi dei nuovi dati che saranno emersi e che 
potranno  contribuir e ad una più approfondita e compiuta di-
samina della strage, e delle responsabilità degli esecutori e 
dei mandanti. -----. — —-- -r. - - - - - - - --

Con l'occasione, il presidente Jotti rinnova a nome di tut-
ta l'assemblea insieme al profondo cordoglio » per  la perdita 
di tante vite umane, e all'auguri o per  i feriti , 11 più vivo e 
commosso apprezzamento per  l'infaticabil e opera di quanti, 
e militar i e civili , sanitari e volontari», hanno efficacemen-
te operato per  alleviare le sofferenze delle vittim e dell'infa-
me attentato.

un un ministro 
A colloquio con quelli la/cùi i decisiva mia sconosci 
di un attentato lo abbiamo capito subito » - E nulla delle 

utà, T f i i i tìi a ^ « (Che si ^ 
i ufficiali e il o o di chi a là 

Dà uno dei nostr i inviat i 
A — Quanto vale 

un - capostazione? Se l'uni -
tà di misura è quella della 
capacità politica e se la cftV 
tà è Bologna — questa Bo-
logna. straziata dalla ferocia 
del terrorismo — la rispo-
sta è fin troppo facile, al-
meno in termini relativi: va-
le più di un ministro. Anzi: 

'vale più^di un intero gabi-
netto governativo — presi-
dente del Consigliò in testa 
— e delle sue più svariate 
propaggini. burocratico-pre-
fettizie. . 

Una battuta polemica? Non 
proprio.  modo 
paradossale - (ma neppure 
tanto) di riferire una veri-
tà che tutti, in questi tra-
gici giorni, hanno potuto ve-
dere.  beninteso, co-
me non sempre accade, ab-

' biano tenuto gli occhi a-
perti:
*-  capostazione "  per 
la praticissima necessità di 
esemplificare.  avremmo 
potuto dire facchino, ìnfer-' 
miere, vìgile urbano, pom-
 piere. Oppure avremmo po-
tuto citare per nome e co-
gnome

[. co Bianchi») uno dei mille j 
; e mille volontari che hanno

., spostato un mattone, sorret- ] 
to un ferito, presidiato una] 

'. strada; una delle .mille, e : 
., mille persone- che, in quei i 
., lunghi istanti di dolore e di 
.paura, hanno ragionato con : 
straordinaria lucidità - sulle 

- cose, hanno organizzato - la 
risposta, sono scesi in piaz-

: za.  «gente*, insomma. 
- Quella ; fólla, tutt'altro . che 

-, anonima e senza volto, che
tra le macerie della stazio-. 

; ne ed in piazza-
 ha saputo-riempire la tra-
 gedia di'sentimenti v'eri e di 

., rera forza, e di speranza e 
 di intelligenza.  _\s\i---.-" 

 poi capostazione non è 
-.un modo di dire.  dav-
.f vero, ha un nome ed un co-
... gnome, pròprio come Cossi-
. ga  presidente in 
-carica del Consiglio dei mi-
nistri. Solò che, a diffefen-

 za del capo del governo, lui 
'-. ha :.-. saputo, m :- quest'ora 
- drammatica per la nostra 

democrazia, dire le cose giu-
ste. fare le cose giuste. Si 

 chiama Gianni  ha 
:. trentanni, è di. Bologna, è 

sposato, lavora all'ufficio  di-
rigenti détta stazione.  un 

anno è delegato sindacale. E* 
lui che lunedì mattina, insie-
me aì rappresentanti dei sin-
dacati e degli enti locali, 
.ha parlato alle settantamila 
persone ih- sciopero riunite 
in r piazza  ha 
detto cose sagge, semplici. 
che la gente t ha  capito ed 
'applaudito. Ha détto del perr 
che uccidono così, alla cie-
ca. per chi uccidono e dei 
ritardi, delle insipienze, de-
gli scandali, delle € maglie 
larghe» attraverso le quali 
gli assassini si. muovono. Ha 
detto'che è ora- di' cambia-
re; che non si può aspettare, 
ha parlato per tutti. '_[ , 

2 l capostazióne.'. .Gianni 
 s\ può giurarlo. 

la storia non parlerà mai, 
né  sembra particòlarmerir 
te ansioso di finire sui testi 
scolastici.  « chi un 
giorno dovrà scrivere, al di 
là della  crònaca, là ' verità 
su questi giorni terribili  e 
sulle conseguenze che essi 
avranno sui destini del pae-
se. non potrà non tener conto 
di tutto ciò che
le centinaia di migliaia di 

 hanno fatto e det-. 
to oggi. Né potrà tacere dei 
silenzi meschini, delle pau-

re. delle fughe e delle ipo-
crisie di quelle che. non del 
tutto propriamente, vengono 
chiamate « classi dirigenti*. '. 
-'  allora cominciamo noi, 
con la modestia di cronisti, 
a raccontare questa « storia 
del capostazione*..  una 
storia breve, di appena un 
paio di giorni. Una storia 
di atti collettivi quotidiani. 
normali, pur- nella tragica 

:€ anormalità* delle... circoT 
stanze. È tuttavia a loro 
modo € grandi*, i più gran-
di che in questi giorni ab-
biamo potuto vedere a Bo-
logna. -  ... 
 Gianni  lo incon-

triamo alla stazione. i not-
te. perché è di notte che lui 
lavora, dalle 21 alle S del 
mattino. Ora, a due giorni 
dal. massacro, : tutto sembra 
tornato tranquillo, senza ma-
cerie, senza U rumore delle 
ruspe e l'urlo  delle sirene. 
Normale. Non fosse per quel 
« buco * enorme- neUa_ sago-
ma dèi vecchio edificio, per 
quel grande cratere circon-
dato ddUe bàlaustré'e copèr-
to di fiori.  per il  silenzio. 
un silenzio che neppure. il 
passaggio dei treni riesce a 
rompere. 

.".'> '  rChe si trattasse di un 
^attentato — dice
- —Ut abbiamo capito subito. 
.  abbiamo  capito tra te 
grida dei feriti;  ih mezzo al 
fumo ed atta polvere. No, non 
è stato per paura, non è sta-
to,cpme si. dice?, per Ja 
"psicosV.
nati. ma ragionavamo. Ci 
chiamavamo'per nome, cer-

,: cavamo di capire quanti di 
^noi  erano morti.

a quante pèrsone fossero fi-
..- nite sotto quelle macerie, ma 

ragionavamo.  cercavamo 
 di raccogliere informazioni, 

''.  di capire.  caldaia non po-
teva essere perché era lì, 
intatta, sotto il  ristorante, 
fuori  della zona dello scop-
pio. Una fuga di gas? Nep-
pure.  municipale 

-. Vaveva detto chiaro: non ci 
'. sono state fughe.  allora? 

Che cosa c'era in una sala 
d'aspetto di seconda classe 
che potesse saltare per aria 
cosi? Nulla. Nulla se non 
una bomba, e una bomba fa-
scista.  la sera pri-. 

. ma avevamo tenuto una riu-
nione dei delegati per deci-

. dere come commemorare il 
sesto anniversario

cus.  ora avevamo una 
. certezza: anche gli assassi-
ni. avevano celebrato la. ri-
correnza.  Uccidendo. . Ucci-
dendo dieci, vòlte -più di al-
lora...*. , ..,-T,. ' 
'  « C'era: uno . strano  clima 
in quelle ore, qualcosa che 
non si riuscirà ad' afferra-
re. Noi sapevamo. i soccor-
ritori  sapevano., sapevano i 
pompieri, i soldati.  intan-
to, dalla radio e dotta tele-
visione, rimbalzava U nulla 
delle dichiarazioni ufficiali, 
un nulla di fatto di menzo-
gne, di mezze verità, di o-
mìssioni.  stata la cal-
dàia... non sappiamo... bi-
sogna aspettare...".  . noi 

'. abbiamo aspettato, ma solo 
fino alle 18.  più non ave-
va senso.  gente voleva 
sapere che cosa fare:
leva conia testa e col cuore, 
senza ' panico, raatonando. 
Voleva sapere: non si scénde 
in piazza contro U gas pro-
pano né contro le caldaie di-
fettose.  allora ci siamo 
riuniti  e.poi. all'altoparlante, 
abbiamo invitato tutti a par-
tecipare alla manifestazione 
contro U vUe attentato fasci-
 sta.  così abbiamo 
detto: "a  vUe attentato fa-

Y scista".  - quella- era 
'\  là verità». v '  s 
*  >>  18. Più o.meno la.stes-' 
 ' sar-:óra~'in cui, nel palazzo 
della pfèfétfìira. il  ministro 

- degli' interni'  àttra-
 versava rapido e timido i 

.:. corridoi:ed i saloni, cercan-
. do di dribblare le domande 

 giornalisti. Che cosà:di- ' 
.-. ce, signor ministro,'ora che 
:.. l'attentato è- quasi : ; certo?'-: 

Che cosa dice al paese?
:> il  ministro allargava lebrac-

._ eia. invocava comprensione 
e - diceva: « Non  sappiamo ' 

':; ancora... tutto è possibile... 
; forse - lunedì, chissà.:. *. -

Una brutta ' immagine. 
Brutta ;. quanto : ' quella  che, ' 
il giorno appresso, in .un 
analogo allargar di. braccia, '-
 avrebbe offerto il  presiden- : 

 te del Consiglio, troppa. ti-
.. miào, (o. troppo povero* di. 

argomenti) . perfino per in-
contrarsi. con l'intero'  Cpnsi-

, alio. comunale.  carità, 
una. piccola delegazione è 

, più che sufficiente.
'  . « Una -, brutta immagine 
'  — ripetè  —. Brut^ 
ta anche per noi, per la no-

' strà mobilitazione, per U 
senso di impotenza che, no-

) nostante le piazze gremite, 
rischiamo di portarci dietro,
di veder crescere. A me. sa-
bato sera, e poi ancora lii-

'. nedì mattina, la gente . </ì-
;:'  ceva: "Siamo scesi in piaz-

za, abbiamo scioperato.
adesso? Aspettiamo S pros-
simo attentato ".  mi di-
cevano degli scandali, del 1 
petrolio, della  del-

 dei silenzi su piazza 
 del figlio di

: nàt Cattin. della sfiducia che 
''l  rischia' di montare... ».J - " 

 della jtena. di. inorte?.. 
'cTtfo. Ò,. se'lojàcevano, era 
i solo per rabbia, per tutti 
quei 'morti ancora lì. ' Qual-

.'  che'vecchio compagno dice-
: va:  .fare come 

ih Hussia". Oppure: "Quel 
Tufi , Còsa lo' manteniamo a 

\ fare in carcere".  sono 
cose così.-che-si dicono: No, 

\soho\ certo: qui ' quasi nes-
, suno, e soprattutto i giovani 
, che sono. ormai la -, maggio-
ranza, vuole davvero la pe-
na di  gente tran-
quilla. civUe. Vuole giusti-
zia. soltanto giustizia... *.

:-  i questa l'ultima le-
zione del capostazione. A 

..  ricca ed arro-
gante, che - auspica

'  netti, aspetta con ansia di 
vedere U primo - impiccato 
stilla pubblica piazza.  in-
tanto si straccia le vesti nel 
timore che — «io dio — 

: le folle dei manifestanti pos-
sano e strumentalizzare* la 
strage.' Si tranquillizzi que-
 sta  Si tranquillizzi 

1 E*  proprio gra-
zie a queste € fotte *, a qué-
sto € paese reale», che lui 
può continuare tranquilla-

'  mente a scrivere le sue ma-
scalzonate. Con U < demo-
cratico diritto*  di non prò-' 
vare neppure una punta dì 
vergogna. 

Massim o Cavallin i 

Rabbios a reazion e del segretari o dell a DC 
ai drammatic i interrogativ i il i Berlingue r 
Per Piccoli si tratterebbe solo di e man ovre politiche antigovernative » - Falsi-
ficate le tesi comuniste - Fanf ani intan to attacca gli scioperi contro l'eversione 

A — Una reazione rab-
biosa. addirittur a furibonda. 
E' l'unica « risposta » che il ! 
segretario della C e pream-
bolare ». Piccoli, ha saputo 
concepire dinanzi alle gravi 
questioni sollevate dal compa-
gno Berlinguer, l'altr o giorno, 
dalle colonne del nostro gior-
nale.- Aveva chiesto Berlin-
guer.  rivolgendosi alle altre 
forze democratiche: pensate 
davvero e che si possa conti-
nuare così lasciando
senza timone in una fase così 
drammatica della sua cita 
nazionale, di fronte a scaden-
ze cosi pressanti come quelle 
che ci attendono nel prossi-
mo periodo? *. 

. Piccoli è evidentemen-
te troppo occupato in altre 
faccende per  accorgersi del 
turbamento profondo degli ita-
liani , per  riuscire a preoccu-
parsi del futur o difficil e che 
attende il Paese. « Senza pu-
dore ». ha voluto intitolar e 
l'articol o col quale, sul
polo di oggi, pretende di ri-
spondere a Berlinguer: e dif-

ficilmente un titolo avrebbe 
potuto essere più autobiogra-
fico. a tesi del segretario 
de è infatt i che le preoccu-
pazioni del PC  non siano al-
tr o che € manovre politiche 
tendenti a utilizzare in senso 
antigoternativo * il tragico 
attentato di Bologna: e che 
è dunque « un'operazione roz-
za e infruttifera  quella di un 
vertice comunista che predi-
ca settarismo e pretende so-
lidarietà, semina diniskmi a 
sinistra e ripete giuramenti 
unitari  >. 

Ci sarebbe da ironizzare sul 
commovente interesse che il 
segretario della C manifesta 
per  l'unit à delle forze di sini-
stra. se l'attenzione non fos-
se attratt a da altr i passaggi 
della sua prosa. a presa di 
posizione di Berlinguer  — egli 
sostiene — « è superficiale e 
contraddittoria*, e si spie-
gherebbe in un modo soltanto: 
il segretario comunista ten< 
terebbe surrettiziamente di 
« rovesciare i termini delle 
sconfitte che negli ultimi tem-

pi U  ha subito*. Quali? 
l risultate dell'8 giugno. 1* 

esito del caso t Cattin-
Cossiga. il salvataggio per  il 
rott o della cuffia dell'incapace 
ministr o della giustizia, -
lino. Ecco, per  chi avesse bi-
sogno di conferme, di che pa-
sta son fatti i « preambola-
rla : aver  sabotato le esigen-
ze dì verità e di efficienza — 
come nel caso Cossiga. come 
nel caso o — la consi-
derano una vittori a personale, 
e una e sconfitta * del . 

é l'on. Piccoli pas-
sa ad attribuir e al compagno 
Berlinguer  la paternità di ac-
cuse che il segretario del PC
non ha mai pronunciato. E si 
affanna ad esempio a dichia-
rar e che il crimine di Bolo-
gna — eufemisticamente defi-
nito e episodio » — * in nulla. 
neppure in forme di respon-
sabilità oggettiva, è addebita-
bile allo Stato e al governo ». 
Una difesa inutile: - scriveva 
infatt i - Berlinguer  che < c'è 
chi punta a.Jar marcire l'inte-
ra situazione, compreso l'at-

tuale governo, per sbarazzarsi 
di esso quando gli farà como-
do. e cioè quando si sentirà ' 
pronto per una soluzione di 
rottura a sinistra *. Ed è chia-
ro che scritti come quello di 
Piccoli non aiutano certo lo 
€ sforzo di coesione naziona-
le* 

. Piccoli non è. del re-
sto, il solo democristiano che 
in questo momento ha l'ari a 
di soppesare poco quello che 
dice. l presidènte del Senato. 
Fanfani, ha colto l'occasione 
di un'intervist a a -
va > addirittur a per  criticar e 
il ricorso allo sciopero con il 
quale i sindacati hanno mani-
festato la loro solidarietà alle 
vittim e della strage, e la loro 
volontà di opporsi alla trama 
eversiva. Così, ha sostenuto 
Fanfani. hanno danneggiato 
l'economia. Gli ha risposto 
seccamente » . euro-
deputato socialista: «sono cri-
tiche che vanno decisamente 
respinte . . . . . . ., 
; - . . < Ì  'i . ' . 

~ an. e. A — Mani di fiar i wH IN ama* afe «Ha vittim a dtfrartontat a 
m 

Dalla nostr a redazion e 
A — Bologna, la 

Emili a , il. paese, 
renderanno questo pome-
riggio l'estremo omaggio 
alle vittim e della barbara 
strage fascista. e esequie 
si terranno, in ; forma so-
lenne, in'.piazza , 
nel cuore della città, a par-
tir e dalle 17. l cardinale 
Poma celebrerà 11 rit o re-
ligioso, nel duomo di San 
Petronio, quindi il sindaco 
Zangheri terr à un discorso 
alla presenza delle più;al -
te cariche dello Stato, tr a 
cui il presidente della -
pùbblica Pertini e il prèsi-
dente del Consiglio Cossi: 
ga. Saranno presentì delê  
gazioni di tutt i ' i partit i > 
democratici, delle organiz-
zazioni sindacali, delle as-
sociazioni partigiane e de-
legazioni di lavorator i giun-
te da ogni parte della-re-
gione e . à de-
legazione del PC  sarà gui-
data dal compagno Ber-
 linguer  e formata dai còm-
, pagni Pecchioli, Pern&  e 
Boldrini . -, 

- l compagno o Va-, 
lori , vicepresidente del Se-
nato. . rappresenterà . ras-i" 
semblea dì Palazzo -
ma.  stata annunciata 
la presenza ai funerali del-
le vittim e del segretari 
del , dèi , del
e del Partit o radicale. Pre-
senti anche folte : delega-
zioni dei vari gruppi dei 
partit i democratici . della 
Camera e del Senato. Per 
il gruppo comunista : di 

o parteciperan-
no i compagni . Cecchi, 
Quercìoli, Bocchi, Trivà , 

. Cerriri a e Adrian a . 
Per  il gruppo del Senato 
ì compagni Giglia Tedesco 
e . Ai funerali e alla 
manifestazióne partecipe-
ranno, inoltre , le delega-; 
zioni delle tr e centrali sin-
dacali. Per  la , 

, Scheda, -
tella Turtur a e Zuccherini; 

: pervia* . Tor-
, dai iuciani , Sambùcini: 
"  per- la ' Pierre Gariiit i 
, assieme a dirigent i regiô  
- nalì e provinciali. . , ; 

GB stessi sindacati han-
no rinnovato ieri l'appello 
ai lavorator i  « per:- la più . 

.ampia partecipazione ai 
funerali delle vittim e della 
atroce strage di Bologna>. 

a federazióne ha anche 
invitat o tutt e le struttur e 
sindacali di categoria e 1 
consigli di fabbrica di Bo-
logna e dell'Emili a «ad 
adottare tutt e le iniziativ e 
necessarie per  garantir e 
una grande partecipazio-
ne, nazionale ed unitaria . 
nel suo profondo signifi-
cato morale e po l i t i co . 
Per  favorir e la mobilita-
zione la Federazione uni-
tari a dell'Emili a a 
ha "proclamat o ,. per  oggi 
pomeriggio uno sciopero 
generale regionale di quat-
tr o ore. -. :'.-. ;------V.-,;. 

a città dì Bologna, in-
tanto, si prepara con «p-

' passionto impegno alla ma-
nifestazione di questa se-
ra. a giunta comunale ha 
già adottato tutt e le mi-
sure necessarie per  assicu-
rar e 11 miglior e svolgimén-
to della - manifestazione. 
Per  evitare che tutt e la 
foll a si riversi n piazza 

e è stato istallato 
un impianto ampiifonico 
nelle strade adiacenti 
che, naturalmente, saran-
no chiuse al traffico ; -
tre, i lavorator i che con-
fluiranno  a Bologna, con 
autopullman potranno par-
cheggiare esclusivamente 
in piazza della Pace, al 
parcheggio della Fiera e 
al Palasport. i prim i due 
punti un adeguato servi-
zio di bus condurrà in piaz-
za 8 Agosto, a poche cen-
tinai a di metri da piana 

. 

o ieri . ' n forma 
privata , si sono svolte le 
esequie di alcune delle vit -
tim e della strage fascista. 
Altr i funerali erano stati 
celebrati, sempre in forma 
privata , nei giorni scorsi. 
« Questo perché — ha det-
to il sindaco di Bologna 
Zangheri n una conferen-
za stampa — molte fami-
glie desiderano piangere 
in privat o i propr i morti , 
desiderio che ci pare legit-
tim o e a cui non si è vo-
lut a opporre la magistra-
tur a che ha concesso sol-
lecitamente i l nulla osta 
alla traslazione della ba-
re». 

Sono quasi sessanta le 
salme che sono state resti-
tuit e ai parenti per  la se-
poltur a nei luoghi d'origi -
ne. E*  stato comunicato, 
intanto, l'esatto numero 
delle vittime : sono 78, 
quattr o delle quali ancora 
sono n attesa del ricono-
scimento da pari *  di pa-
rent i t amici 
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Omertà, silenzi, connivenze hanno spesso coperto reversione nera

Quant o ha pesat o finor a l'impunit à ? 
B gsBBBBBTaBBBssVsT*BBsaBBm B 

i i i agli i dello Stato, una a di complicità e a e sbocco po-
litico agli attentati - Eloquenti e n ciate i dai giudici nella sentenza di o 
al o pe la e di a Fontana - é non si è andati in fondo nelle indagini 

 a rileggere al-
cune affermazioni contenute 
nella sentenza di Catanzaro. 

 contribuire, ci sem-
bra, a capire un po' meglio 
anche i retroscena della or-
renda ' strage di  Bologna. 

. « L'apparato del servizio se-
greto — è detto nella sen-
tenza — fu sistematicamen-
te strumentalizzato in favo-
re di imputati di rilievo.
i gruppi terroristici avrebbe-
ro tessuto la trama degli at-
tentati se non fossero stati 
certi di confidare in appoggi 
autorevoli .e potenti prove-
nienti da quel medesimo ap-
parato statale alla cui sov-
versione essi tendevano... e 
nel cui seno si annidavano 
elementi disposti a dare sboc-
co politico agli attentati ». 

 chiare* come si ve-
de.  quale fine hanno fat-
to quegli e elementi » dell'ap-
parato statale che erano 
pronti a « utilizzare » gli at-
tentati per scopi politici? 

Un noto 
o 

Nessuno di essi,. a l quanto 
risulta, è stato raggiunto dal-
la giustizia. Un personaggio 
di tali apparati, per la ve-
rità, è finito recentemente in 
galera per la storia dei ver-

' bali degli interrogatori di

trizio  consegnati al gior-
nalista Fabio '  ' Si è 
così appreso che, uno dei 
funzionari che\ in maniera 
non irrilevante aveva contri-
buito a inquinare le indagi-
ni nella prima fase .dell'in-, 

'.chiesta sulle bombe del 12 
 1969 era diventato 

il  vice capo del Sisde.  gli 
altri  elementi dove sono an-
dati a finire? Quali altre 
promozioni hanno ottenuto? 

All'inizio del processo di 
Catanzaro, replicando a chi 
sosteneva che le vicende di 
quel dibattimento appartene-
vano a tempi ormai remoti, 

 che  Fon-
tana non apparteneva alla 
« preistoria ». Sono proprio i 
nodi non sciolti di questo 
processo — scrivevamo allo-
ra — che hanno non solo al-
lontanato scandalosamente 

'  nel tempo il  « momento del-
la verità », ma che hanno 
consentito lo svilupparsi di 
quella strategia della tensio-
ne che, dòpo il  12 dicembre 
'69, tanti altri  lutti ha re-
cato, sconvòlgendo e insan-
guinando la storia recente 
del nostro  Speravamo 
allora che tali nodi sarebbe-. 
ro stati sciolti nel corso del 
processo.  così non è sta-
to.  mandanti e gli ispira-
tori, pur indicati con gran-
de nettezza dai giudici di 
quella Corte d'assise, sono 
rimasti impuniti.  capitolo 

. di quelle pesanti responsa-

bilità è rimasto aperto per 
gli € ambigui silenzi, le la-
cune mnemoniche, le con-
traddizioni, le  smentite e i 
reciproci ' contrasti » degli 
uomini politici e dei generali 
che sono. stati ascoltati a 
Catanzaro. Questi uomini'dèi 
passati governi democristia-
ni — è detto nella sentenza 
— hanno negato « ad ogni 
costo la collaborazione testi-
moniale aovuta a questa 
Cortp in un procedimento 
penale di tanta rilevanza ». 

i ; 
i 

i esponenti del Sid. il 
solo che è stato condannato 
per favoreggiamento è, stato 
il  generale Gianadelio
letti. quasi che il  reato per 
cui è stato giudicato (il  pas-
saporto consegnato al bidello 

 braccio destro 
di Freda, per farlo scappare 
a  lo avesse com-
messo per motivi personali. 

o capo del Sid, gene-
rale. Vito  finito poi 
nelle braccia del  che si 
rifiuta di dire la verità al 
giudice D'Ambrosio su Gian-
nettini anche dopo che que-
st'ultimo è inseguito da un 
mandato di cattura per atti 
di sovversione contro lo Stato 
e per strage?  il  generale 
Aloja già capo di stato mag-

giore della Difesa, che ha do-
vuto ammettere, durante un 
drammatico interrogatorio col 
giudice istruttore D'Ambro-
sio, di avere sovvenzionato. 
un libello eversivo redatto, 
guarda un po', da
e da Gianneltini? Con
notissimo per  essere stato il !. 
fondatore di tOrdine nuovo*, 

a esponente più alto 
delle forze armate amava in-
trattenersi a cena.  .-
''  Vicende della «preistoria»? 
Andiamo, come si può ragio-
nevolmente credere che tutti 
quegli « elementi » che inten-
devano dare uno sbocco poli-
tico agli attentati terroristici, 

i (e magari promossi) 
negli apparati dello Stato. 
siano stati repentinamente 

i e si siano ravve-
duti ? : La stòria recente di 
Silvano  ci sem-
bra, dovrebbe pure far ca-
pire che -nessuno dì questi 
« elementi » é stato sbalzato 
da cavallo sulla strada di Da-
masco. , > .-. 
i  inoltre: come si può ra-
gionevolmente ritenere che 
quegli . ^elementi > agissero 
senza sapere che la loro 
opera godeva di avalli a li-
vello : superiore ? i

. quanto meno una solida rete 
di omérìà.  quale altra 
ragione, altrimenti, un ex pre-
sidente' del consiglio dei mi-
nistri —  — 
avrebbe ridicolmente mentito 
alla Corte d'assise di Catan-
zaro fino al punto di farsi 

incriminar e per  falsa testimo- i 
nianza?  quale altra spiega-
zione può essere data ragio- . 
nevolmente al comportamento , 
dell'ex ministro della difesa j 

 Tonassi?  tuttavia, a "'. 
Catanzaro, si è potuto assi-
stere a scene miserabili come 
quella in cui Tonassi diceva : 
bianco e  diceva nero, 
e tutti e due hanno potuto 
uscire dalla scena del prò- -
cesso senza la benché minima ': 
conseguenza penale. 

e 
menzogne 

e sequenze delle meschine 
menzogne, dei contorcimenti . 
penosi, delle viscide ambi- .-
guità di ex ministri e gene- j 
ràli  sono state viste alla tele-
visione da milioni di italiani. 
Tali comportaménti hanno l 
certo prodotto sdegno nella 1 
stragrande maggioranza de-
gli spettatori, ma quelle im- } 
magmi sono state viste anche ': 
con altro occhio da chi, co- ;~ 
vando sentimenti di rivalsa. ; 
era ben deciso a continuare : 
a tramare, visto che nessuno 
di quei personaggi era stato ' 
colpito dalla giustizia. Si po-
teva, dunque, continuare^ ' 

La storia di  Fontana ; 
si è ripetuta in innumerevoli '.-. 
altri  processi.  forse un
caso, ad esempio, che il  giu-
dice padovano Giovanni Tam-

burino sia stato estromesso 
proprio quanto stava per per- ',. 
venire a risultati incisivi sui 
servizi paralleli?  è sem-
pfe un caso che in  nessun 
processo che riguarda il ter 
rorismo si sia arrivati a sni- % 
dare i mandanti?  i '. 
giudici di Catanzaro hanno 
affermato a chiare lettere 
che gli attentatori erano rap-
presentati in seno al Sid.  t 
cosi difficile scovare quei 
personaggi? Certo, gli ex mi-
nistri. come si è visto, hanno 
negato la dovuta collabora-
zione testimoniale. Ci si do- , 
vrà pur chiedere perché o
hanno fatto. Le conseguenze, 
comunque, sono evidenti. L'a-
ve  mantenuto intatta quella ' 
rete di omertà che avvolge 
e unisce terroristi ed espo-
nenti dei servizi ' segreti ha 
sicuramente incoraggiato gli 
operatori del delitto a prose-
guire nel loro compito orimi-
naie. Da Freda a Tutù a Con-
cutelli, agli autori della stra-
ge di Bologna, nessuno ha 
mai agito per conto proprio. 
Tutti criminali folli, certo. 
nia con la consapevolezza di 
essere parte di un disegno 
più ampio che fa tuttora rife-
rimento a quegli « elementi 
disposti a dare uno sbocco 
politico agli attentati*. 

Ibio Paolucci 

Le strag i le hanno teorizzat e 
nei loro opuscol i neo-nazist i 

Nel '70 i dì e 
assolutamente o 

. - C e r t e cose è "difficil e dimenticarle. 
Per' esèmpio il « Quaderno. di Ordin e . 
Nuovo n. 1 », un libretto'scritt o nel 
1970 da Clemente Grazìani, segretarioi 
politic o ' dell'organizzazione terroristica , 
da anni rifugiat o all'estero. E ' un opu-
scolo neanche ingiallito , angosciosamen-
te attuale, che analizza « la guerra rivo -
luzionari a ». indicando la strategia degli 
ordinovisti . a premessa è chiara: a Esi-
ste la possibilità di suggestionare le fol-
l e di galvanizzarle attorno . ad un'idea, 
di costringerle, insomma, entro schemi ' 
psicologici precostituiti », usando le più 
opportune « tecniche per  lo stupro psi-
cologico delle masse». . ' 

e Per  vincere, scrive Grazìani, occorre 
determinare ; tr a le masse ' un senso di 
impotenza, un 3enso di acquiescenza 
assoluta ». Ed i l mezzo che può far  rag-
giungere questo scopo, sicuramente lo 
strumento principale, è i l terrorism o 
indiscriminato . - Ecco ancora quel che ' 
ne dice Graziarli , nel documento inter -
no della sua banda: « Abbiamo accen-
nato al terrorism o indiscriminat o e que-
sto concetto. implica, ovviamente. la 
possibilità di uccidere, dì fare uccidere 
vecchi, donne, bambini. Azioni del ge-
nere sono state sinora considerale alla 
stregua ~ di crimin i universalmente ese-
crati ed esecrabili e, soprattutto, inutili , 
esiziali ai fin i vittorios i di un conflit -
to.  canoni della guerra rivoluzionari a 
sovvertono però questi princip i morali 
ed umanitari - Queste forme di intimi -
dazioni sono assolutamente necessarie 
per  i l conseguimento di un determinato 
obiettivo ». 

Chi vuole, può giudicarla folli a san-

nuovo : e vecchi, donne e bambini è 
pe  un o obiettivo»  legami con Autonomia 

.guinaria, e certamente £ anche questo; 
ma sono parole di un segretario politico. 
di Un gruppo eversivo ' che ha "  avuto 
costanti contatti e collaborazioni con al-
tissimi esponenti delle istituzioni.,Parole 
dette e scritt e subito dopo la strage di 
Piazza Fontana. Sono le parole stesse 

1 di Freda, sono le parole di o Tul i 
che in una sorta di autointervisia ' del 

;1975, altr o documentò che torna purtrop -
l pò di attualità , si chiede: < Compiere at-
1 tentati che mettono in pericolo la vita 

di pacifici cittadin i non è sbagliato?», 
e si risponde: e n teoria sì, in pratica 
no, in quanto ogni guerra . ha le sue 

e innocenti».
"  Sono infin e le parole di un leader 

 (oltrelutt o rinviat o a giudizio anche per 
: l'omicidi o Occorsio) di un gruppo che 
dopo anni di silenzio ha ripreso da tem-
po a operare sempre più, che è tutt'al -

- tr o che scomparso. : e nera è , 
stata messa in serbo da chi la manovra 

- per  dar  spazio all'altr a - « rossa », ma 
non è stata distrutta . " . 

a tr e anni circa ha ripreso vigore. 
Sul piano pubblico gli ordinovisti gui-
dati da . tornat i e sotto l'ombrel -

, lo protettiv o del  » (la definizione, 
è ancora di Graziani) alla immediata 

.vigili a di Piazza Fontana, hanno potuto 
riorganizzarsi in una fort e corrente de-
dit a al flirUtggio con l'eversione « ros-
sa » e autonomia organizzata nei cui 
confronti lanciano da un anno invit i pub-
blic i a e rifiutare  la sconcia politica del-
l o scontro frontal e ». Così su «  ». 
la rivist a dirett a da , il leader mis-
sino ha potuto scrivere ripetutamente 
che « non c'è più intorn o a noi. quel 

clima di accesa persecuzione, di ì trama 
e 'complotto giudiziari o : permanente, di 
quasi assoluta impossibilità politica, di 
muoversi, agire, comparire in pubblico, 
che avevano contrassegnato gli anni dal 
;*72 ai '77». . ..yT. v , ^ - " - ^ , c . ; - . . : 
"  Bell'ammissione, f che implicitamente 
conferma l'enorme responsabilità politica 
di ehi o ha permesso. Favorito anche da 

'  queste circostanze l'appart o clandestino 
di Ordin e Nuovo, quello che comanda 

' le varie sigle operative, : in testa, 
ha cominciato dal '78 a far  uscire clan-
destinamente una serie dì « fogli d'or -
din i » ai propr i militanti . Alcune copie 
sono state trovate per  la prim a volta 
nel Veneto in casa di un adepto, all'in -

:: circa un anno fa. n questi bollettin i si 
forniscono indicazioni pratiche — nor-
me di clandestinità, modo di usufruir e 
di una rete esterna, invit o a non im-
piegare sigle o ad usarle sempre dif -
ferenzìate negli attentati — e politiche, 
queste ultim e assai più rilevanti . 

V i si nota la consapevolezza lucida 
'. della comunanza di ' obiettivi con l'ever-
sione rossa (e Si deve riconoscere negli 
autonomi una potenziate forza amisi-

. stema; è opportuno seguire con atten* 
zione il fenòmeno, evitare lo scontro 

. diretto , partecipare con ' pigle differen-
ziate ad iniziativ e comuni »). Si predica 
quindi la e lotta annata » come unico 
filon e di ' intervento. Poi dopo gli at-
tentati e gli omicidi, là strage orrenda 
del e terrorism o indiscriminat o ». -, 

Michel e Sartor i 

A — Un addetto alla disinfettaziona lavora sul punto in cui si trovava il treno 
investito dall'esplosione .', .  . : ' 

Nei commenti stranieri 
i giudizi sul «segno» 

ico strage 
Sottolineata la capacità di resistenza del popolo italiano 
Il terrorismo è una minaccia concreta per tutto il continente 

A — Per  secondo giorno consecutivo  giornali e le maggiori fonti di informazione di 
tutta. Europa dedicano commenti  corrispondenze all'attentato di Bologna. Ancora notizie e 
aggiornamenti sull'episodio, ma anche le nrime considerazioni stilla natura politica della stra-
ge. sui riflessi nella situazione italiana, sulle possibili conseguenze di questa tragica fase della 
vita del nostro Paese nello scenario europeo. 1 giornali tedeschi seguono là vicenda con parti -
colare attenzione. a « Sueddeutsche Zeitung» rileva la capacità di immediata reazione degli 

A — a Gamberini, ma detto prima vittim a 
e dalla maceria (in alto) wrm sta maglia; la wdiame 

nal lattina dall'aspadale (in basso) accanta al fidanzato -

Il governo : 
«Agirem o 

-\- o vedere, come rhanno ridotto» 
Così dice Torquat o Secci del figli o 24enne , gravissimo - Straziant e gir o negl i ospedal i bolognes i - La madr e al centr o grand i 
ustionati , le due figliolett e in rianimazion e - «A d un ragazzo gl i abbiam o amputato  la gamba , ma lu i ancor a non lo sa » 
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Dall a nostr a redazion e | 
A — i suo figli o 

Sergio, che giace in sala di 
rianimazione, Torquato Secci 
dice: «Povero ragazzo, è ri-
dotto che fa pena». Già oc-
cupato in uno stabilimento 
chimico di , in pro-
vincia di Terni, l'uomo. 63 
anni, esprime un dolore sec-
co. i chiedo, e chiedo, per 
quanto tempo ancora dob-
biamo subire queste spaven-
tose ferite, chi sono i crimi -
nali? Vogliamo saperlo, deb-
bono pagare e con loro chi li 
manovra. Sento in giro ri -
chieste di pena di morte: bi-
sogna ragionare». l suo ra-
gazzo ha 24 anni, è uno dei 
79 feriti , dei 171 di sabato. 
che ancora sono ricoverati 
nei sei ospedali bolognesi. 

Ci troviamo all'ospedale 
, undicesimo piano. 

quello in cui otto vite umane 
lottano per  l'esistenza. Nella 
stanza inondata di luce i pa-
renti tacciono, ognuno è im-
merso nei suoi pensieri. Sec-
ci è un compagno, dice al 
cronista dell'c Unità > di se-

dergli accanto, è giusto che 
ai sappiano le storie persona-
li dei feriti , afferma, è possi-
bile capire più in profondità 
l'infami a del terrorismo. 

Sergio è il suo unico figlio. 
un ragazzo pieno di volontà 
di vivere, di voglia di fare. 
«Si è laureato in lettere k> 
scorso anno propri o qui a 
Bologna, al , con una 
tesi sul teatro americano, con 
particolar e riferiment o al 
"Bread and puppet tbeatre" 
— racconta il padre — è an-
dato per  tre mesi negli Stati 
Uniti a studiare la materia 

i giovani del s 
(discipline artistiche musicali 
e dello spettacolo) sono 
venuti a trovare il loro com-
pagno, «ma lui non era in 
grado di riceverli >. Sergio 
Secci è stato investito dal-
l'esplosione mentre aspettava. 
il treno delle 10.50 per  Vero-
na. città nella quale doveva 
incontrarsi con un operatore 
cultural e per  andare con lui 
a Bolzano a "vendere"  agli 
Enti locali uno spettacolo 
tratt o da . « Questo a-

ra il lavoro — spiega il pa-
dre — che stava facendo per 
non pesare sulla "  famiglia. 
dopo aver  cercato di mettere 
a profitt o la laurea ». 

A Bologna era giunto da 
Viareggio con un treno che 
aveva accumulato ritard o 
perdendo cosi la coincidenza. 
« Attendeva la successiva per 
partir e —. dice il- padre — 
invece non è partit o più *. a 
mamma è venuta nel capo-
luogo emiliano domenica, ma 
hanno dovuto ricondurla a 
Terni quasi subito.  due ge-
nitor i avevano salvato Sergio 
in tenera età: poliomielite lui 
e il gemello a quattro armi, il 
fratellin o non è sopravvissu-
to. «Ci siamo buttati con 
forza, mia moglie ed io. l'ab-
biamo fatto unii seconda vol-
ta. lungamente, con le nostre 
roani — gli occhi di Secci si 
perdono in anni lontani — 
insegnandogli a nuotare, ad 
appassionarlo agli sport più 
diversi: aveva recuperato il 
99 per  cento delle energie. O-
ra il mio ragazzo è di là. 
vedessero i criminal i come 
l'hanno ridotto». 

Su deue sedie ci sono i pa-
renti di un gruppo familiar e 
orrendemente flagellato, quel-
lo dei Barbera, di Bari. E' 
statò colpito quando la ma-
dre si è ferm£.ta al bettolino 
del primo marciapiede a 
comprare le caramelle alle 
figliolett e Simona di due anni 
e mezzo e Alessandra di 
quattro. a vampata di fuoco 
ed il crollo le ha investite in 
pieno, assieme alla cagnetta 
Sonia Burri , morta lunedi al-
le 16 all'ospedale BeUaria. 
(aveva compiute i sette anni 
U mese scorso). e due bim-
be sono in rianimazione, la 
mamma è al centro grandi 
ustionati di Verona, si è salva-
to il padre che si trovava più 
avanti con le valigie. 

E la storia di ? 
o è o Bolognesi. 

abitante nella nostra città.
anni. Era in stazione per  un 
appuntamento felice, torna-
vano finalmente i genitori 
dalla Svizzera, dove la 
mamma era stata hi cura. 
Col bambino trepidante c'e-
rano due nonne e un nonno. 
Una nonna è morta, lui è in 

rianimazione. TJ padre non 
ha voglia di parlare della 
tragedia, il dolore gli pare 
insopportabile. 

Oltr e quella porta bianca 
deU'll . piano, dalla quale o-
gni tanto qualche infermiera 
esce per  concedersi un istan-
te di riposo, d sono altr i che 
recano impresse nella carni 
la firm a del terrorismo nero. 
C'è a Troiese. 16 ami. 
da S. Angelo (Padova), con 
ustioni in più dd 5t per  cen-
to della superfìcie corporea; 
nello scoppio ha perso la 
madre e due suoi fratell i so-
no ricoverati in altr i ospeda-
li , ma non può saperlo. Un 
altr o giovane è lo svedese 
Peter  Bergstrran. 23 anni, ha 
subito un « o in-
tervento chirurgico», dicono 
i medici, ed ora l'hanno tra-
sferito al Sellarla per  accer-
tamenti. Ad assisterlo è ve-
nuta a Bologna la mamma. 

Appena più giovane dd ra-
gazzo svedeie è Silvana An-

. ventiduenne, di Castel 
Fiorentino (Firenze), ancora 
sotto prognosi riservate, ma 
« notevolmente migliorata ». 

n camera à'. rianimazione 
c'è anche a . 
SSenne, di S Nicandro (Ba-
ri) . forte trauma alla regione 
polmonare. 

E adesso? a dottoressa 
a Teresa Fiandri . aiuto 

del primari o del reparto 
rianimazione, risponde che 
dal punto di vista operativo 
la situazione non cambia. 
«-Prosegue un livello di im-
pegno — essa dice — che 
vorrei fosse conosciuto per  la 
sua formidabil e eccezionalità 
umana e professionale. 
Quando sabato hanno comin-
ciato ad arrivar e i ferit i (tr e 
purtropp o sono morti subi-
to). applicavamo loro un ce-
rott o con un numero, non 
c'era tempo per  scrivere. A-
desso continuiamo: esiti da 
e choc ». insufficienza respira-
toria, ustioni, nella prima fa-
se c'erano anche traumi con 
fratture , perdite di sostanza. 
Ad un ragazzo abbiamo do-
vuto amputare parte di una 
gamba, ma luì non lo sa an-
cora». 

Remigi o Barbier i 

piano inter -
nazionale » 

A ' — « l governo 
intenda agira ancha sui 
piano internazionale»: è 
una dalia decisioni annun-
ciata ieri al termina dal-
la riunione dal Consiglio 
dai , durate tra 
ore a mezza e dedicata 
interamente allo spaven-
toso ' attentato di Bo-
logna. Obiettivo dal pas-
si che varranno compiuti, 
viana spiegato in un co-
municato, è quello di 
« rafforzar e la solidariati 
operativa delia comunità -
internazionale» di fronte 
all'offensiva dal terro-
rismo. Stando ad -
zioni, Barabba previsto lo 
arriv o in a di alcuni 
« esperti » di polizia stra-
niare, che dovrebbero col-
laborare alle indagini sul 
massacro di Bologna. Una 
esperienza analoga fu già 
fatte durante  sequestro 
di O . 

e il governo — dica an-
cora il comunicato dif-
fuso ieri da Palazzo Chigi 
— esprima la sua decisio-
ne di operare con tutt i
mazzi., offerti dal nostro 
ordinamento democratico 
par  individuar e a colpirà 
autori a mandanti di que-
sto nuovo crimine, la cui 
origina è da far  risalir à a 

i eversivi dall'estre-
ma deetra fascista». 

l Consiglio dai ministri . 
che ha proclamato par 
oggi la giornata di lutt o 
nazionale, ha ancha for-
mulato un appallo «alla 
forza politiche democrati-
che a alla toro esorassionl 
parlamentari , alla forza 
sociali, a tutt i  cittadini 
perché, al di là delle con-
vinzioni ideali a politiche 
«  ciascuno, si mobilitin o 
: interno alla i de-
mocraticne ». 

lar i il presidente 
Consiglio. Cusalga. ha 
dm prealedmo la riunio -
ne congiunta del S 
(Comitato -
rlal e per  flnformazlona a 
la sicurezza) a dal S 
(Cemltato aaacutlvo par
servizi di 
a di sicurezza). 
anch'essa all'attentata di 
Bologna. 

a questa riunione, a 
quanto al è appicco da ln-
d (aerazioni. 

in 
la forz a 

dal SISMI, do * di ejodt a 
branc a dal aanriz l sagrat i 
di a mantien e rapport i 

I serviz i dagl i altr i 

«dietro la 

C'è e da registrare 
una dichiarazione del de-
putato socialista 

" l 
strato di Bo-

nascon-
agenti libici , oe» 

. 
ha anche aona» 

l a dalla 
di ex apparto-

denti al S  FA  noi ranghi 
detTattuale , rteer-
dendo crv in eeaseto
S« WA w. mantenne 

vate 

italiani . l modo con cui si 
- riesce ad assorbire i colpi del 
terrorismo — scrive il quoti-
diano — ricorda il comporta-
mento dei popoli durante le 
guerre. « E//effidamente — si 
aggiunge — a sta viven-
do da un decennio una guer-
ra ctoiie limitata che accom-
pagna la vita di ogni giorno ». 

o di Bologna — se-
condo il <Die Welt* — non 
riuscirà, a scuotere l'ordina -
mento politico e sociale ita-
liano (« nel fondo la capacità 

'dì resistènza di questo popolò 
ad ogni tendenza sovversiva è 
assai maggiore.di quanto.non. 

'. Si pensi àU'esierò...*). -\. *..' f 
in Francia il quotidiano «

 > con' un articolo che 
ripercorr e la storia del « len-
to risveglio dell'estrema de-
stra italiana » ripropone le i-
potesi circa una ispirazione 

- straniera del terrorismo che si 
sviluppa nel nostro Paese or-
mai da dieci anni. « Un nuovo 
elemento caratterizza l'atten-
tato di Bologna: la sua coin-
cidenza con lo sviluppo, da 
due anni a questa parte, del 
terrore politico in Turchia e. 
con le voci messe in circola-
 zione dalla polizia tedesca del-
 la ripresa del terrorismo nétta 

 federale ». n -
nale francese si chiede infi -
ne se « l'attual e unanimrfd nel-
l'emozione sfocerà nell'am-
pliamento della coalizione go-
vernativa, con l'inclusione del 

i giornali transal-
pini riprendono questi moti-
vi proponendo una cooperazio-
ne internazionale (il  cosid-
detto « spazio - giudiziario » 
proposto da Giscard d'Es-
taing) per  sradicare fl  ter-

> rorismo. Srive « e  »: 
«  Germania occidenta-
le, Spagna sono oggi i tre 
grandi del terrorismo, ma 
non sono sole: ti Belgio è di-
venuto base: del terrorismo 
palestinese.  vi è anche la 

 y. -. ..-r 
 Ancora sulle reazioni in -

lia. e  che arriv a a 
parlar e di « miracolo italia-
no... miracolo di una demo-
crazia costantemente provo-
cata, attaccata e che resiste. 

 sonane freddo degli italia-
ni, U loro rifiuto  di trarre 
conseguenze politiche estre-
me verranno citati * come 
esempio... la risposta del po-
polo italiano alla violenza non 
è stata violenza, né disordi-
ne, né sommossa. £*  'stata 
massiccia, fondata sulla di-
gnità... ». 

Contro il ripristin o della pe-
na di morte si pronuncia Ovest 

 « Questo sarebbe pro-
prio fare fl  gioco dell'estrema 
destra la quale attraverso av-
venimenti buostenmflt vuole 
creare un regime di eccezione 
nel quale i partigiani detta dit-
tatura avrebbe! o la possibili-
tà dì manifestarsi...*. Assie-
me al riconoscimento genera-
le della grande prova offerta 
in questi giorni dal popolo ita-
liano, ci si comincia anche ad 
interrogare sulle responsabi-

' . sulle debolezze, sulla ina-
deguatezza della risposta al 
terrorismo da parte della dire-
zione politica del Paese. Per 

 organo del PCF. 
*Y attentato ha coìto di sor-
presa i servizi dì sicurezza 
italiani  orientati in questi ul-
timi tèmpi, in modo priorita -
rio. nella lotta contro 9 terro-
rismo rosso*. Per  fl  giornale 
« contrariamente a qaonfo af-
ferma Cossiga, non si tratta 
della foWa ài qualche estre-
mista. poiché una mostruosi-
tà come quella di Bologna si 

manifesta . solo se si sente , 
appoggiata da. qualche prò-
getto politico...*. ".-. -.." ' 

o , nel suo . 
commento di ieri, pone l'ac- ; 
cento sulle reazioni del . ' 
che . « accusa il  governo di 
non aver saputo bloccare l\ 
avanzata del terrorismo ne-
ro ». e stesse considerazioni  ; 
vengono fatte dal quotidiano 

 secondo il quale 
ftutti sembrano aver dimen-
"Ìfcafo"ch€" ^'estrèma' ~aestra ; 
terrorista era stata sino a [ 
poco tempo fa  dai 
servizi-segreti e da alcune fa-
zioni déttai^DC». >u ù? 
~ "Commenti e servizi di prima 
pagina anche.in Gran Breta-
gna. l ' Ttmcs abbozza una 
sorta di analisi sociologica — 
peraltr o assai discutibile —' 
accomunando a alla Tur-
chia. «  — scrive 1' 
autorevole organo di informa-
zione — sono paesi medUerra- \ 
nei che hanno sostenuto uno ' 
sforzo enorme per raggìun-
gere i livelli  materiali del- ' 

 ... settentrionale...».. 
Tr a le cause del terrorismo 
sarebbero dunque lo sradica-
mento sociale, i fenomeni di . 
solitudine e disperazione urba-
na indotti da un accelerato 
processo di modernizzazione. 

l commento sovietico è af-
fidato ad una nota della Prau-
dà a firm a di Nicolaj  Pro-
zhoghin. o ufficiale del 
PCUS afferma che gli obiet-
tiv i degli autori della strage 
erano due: quello immediato 
(«colpire proprio Bologna*) 
e quello più lontano (t'desta-
bUizzare la situazione polìtica 
italiana in modo da insinuare 
Videa che per H  sia 
necessario un governo autori-. 
torio*). \.:\: . 

Anche il e  or-
gano del Partito comunista 
cecoslovacco, dedica uh lungo 
commento all'attentato di Bo-
logna. . 

a tutta 
Europa 

messaggi ^ 
dì solidarietà 

A — Continuano a giun-
gere da tutt a Europa mes-
saggi di solidarietà e parte-
cipazione per  la tragedia di 
Bologna. o è stato 
definito «un colpo inferto a 
noi tutt i » dal Cancelliere 

t Schmidt in un tele-
gramma inviato al presidente 
del Consiglio Cossiga, Un al-
tr o messaggio ha inviato a 
Cossiga il primo ministro bri-
tannico, t Thatcher. 

a di fronte all'odioso 
delitto di Bologna» esprime 
un messaggio che il ministro 
degli Esteri francese, Jean 
Francois-Poncet, ha inviato 
al suo collega italiana 

l capo della diplomazia 
belga Nothomb ha inviato al 
ministr o degli Esteri italiano 
un telegramma di cordoglio 
a nome del governo del Bel-
gio. Un altro telegramma di 
condoglianze è stato inviato 
al presidente Pertini dal ca-
po della presidenza jugosla-
va, Cvjetin c Zaga-
bria, città gemellata con Bo-
logna, ha trasmesso un tele-
gramma al sindaco Zangheri. 

o ha firmat o il vice-presi-
dente (vice«indaco) Svetozar 
Padrov. Al sindaco Zangheri 
continuano a pervenire cen-
tinaia di messaggi a 
e da tutta Europa, 

5/ì t.«j 
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